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TRASPORTI, PETTARIN (CORAGGIO ITALIA): BENE DISCUSSIONI E VERIFICHE PER
POTENZIAMENTO LINEA TRIESTE-MESTRE MA SI FACCIA PRESTO

Please Enter Your Name Here

'È un bene che si facciano le opportune valutazioni e si discuta per il

potenziamento della linea Trieste-Mestre. Quello che è importante, però, è che

si faccia in fretta, perché il 2025 è dietro l' angolo e tutto il territorio deve farsi

trovare pronto. Anche nell' ottica di valorizzazione del porto di Trieste, per

renderlo sempre più Porto d' Europa, un hub di riferimento collegato al meglio

con gli altri poli logistici limitrofi, come appunto Mestre e Trieste Airport'. Lo

dichiara in una nota il deputato di Coraggio Italia Guido Germano PETTARIN.

Agenparl

Trieste
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TRASPORTI, PETTARIN (CORAGGIO ITALIA): SERVE RIFLESSIONE COMPLESSIVA SUL
SISTEMA 'PORTO TRIESTE'

Please Enter Your Name Here

'Considerate le levate di scudi contro la progettazione della Ronchi - Aurisina,

sono sempre più convinto che è urgente una riflessione complessiva: c' è il

rischio che gli ingenti investimenti per migliorare la rete ferroviaria del Porto di

Trieste si rivelino "inutili" senza provvedere (e siamo già in ritardo) ad una sua

efficiente connessione con la rete ferroviaria esterna e quindi con i principali

poli logistici confinanti. Si tratta sicuramente di un argomento delicatissimo, che

potrebbe anche e purtroppo essere utilizzato strumentalmente per denigrare

Trieste e il Friuli-Venezia Giulia. Bisogna necessariamente trovare la strada per

riportare l' argomento in un contesto costruttivo, facendo soprattutto una

riflessione complessiva sul sistema 'Porto di Trieste'. Non sarà facile, ma

dobbiamo farlo e farlo in fretta. Che futuro vogliamo per Trieste e per la nostra

Regione? Ripeto, il 2025 è dietro l' angolo'. Lo dichiara in una nota il deputato

di Coraggio Italia Guido Germano PETTARIN.

Agenparl

Trieste
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170-2022 ZLS PORTO DI VENEZIA-RODIGINO. ASSESSORE MARCATO, CORONAMENTO
DI UN PERCORSO CONDIVISO. AVANTI VERSO UN OBIETTIVO DI CRESCITA PER PORTO
MARGHERA E IL POLESINE -

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - lun 24 gennaio 2022 ZLS PORTO DI VENEZIA-RODIGINO.

ASSESSORE MARCATO, "CORONAMENTO DI  UN PERCORSO

CONDIVISO. AVANTI VERSO UN OBIETTIVO DI CRESCITA PER PORTO

MARGHERA E IL POLESINE" Questo indirizzo e-mail è di solo invio.Per

qualsiasi informazione scriva a Please do not reply to this e-mail. If you need to

contact the press office, please write to AGENZIA VENETO NOTIZIE

Agenparl

Venezia
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Zls Venezia-Rovigo, Zaia e Carfagna firmano protocollo

Stime per 177 mila posti di lavoro e investimenti 2,4 mld

(ANSA) - VENEZIA, 24 GEN - Il Presidente del Veneto Luca Zaia ha

sottoscritto oggi a Roma, insieme al Ministro Mara Carfagna, il protocollo d'

intesa con il Ministero per il Sud e la coesione territoriale per l' istituzione della

Zona Logistica Semplificata (Zls) Porto di Venezia-Rodigino. Lo rende noto la

Regione del Veneto. "È un passaggio importante - commenta Zaia - voluto dal

territorio. Con la firma di questo protocollo si va a concretizzare una

fondamentale operazione che riguarda tutta la zona della portualità del

veneziano e del rodigino. Ricordo ancora una volta che le stime indicate nel

Piano di Sviluppo Strategico parlano di un potenziale aumento di 177.000 posti

di lavoro, un incremento dell' export del 40% e dell' 8,4% del traffico portuale,

con investimenti economici di 2,4 miliardi di euro nell' arco di un decennio.

Spero possa essere un bel segnale che verrà colto dalle imprese e dai

lavoratori, da tutto il territorio che dovrebbe approfittare anche di quello che è il

Pnrr, contando su un effetto leva di tutti questi strumenti a disposizione".

(ANSA).

Ansa

Venezia



 

lunedì 24 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 8 9 0 9 4 1 6 § ]

Verso la Zona logistica semplificata di Venezia-Rodigino. Intesa Regione-governo

Firmato protocollo tra il governatore Zaia e la ministra Carfagna. Entro luglio, nell' area di Porto Marghera e Polesine,
un' area in cui semplificare l' attività d' impresa

Nasce la Zona logistica semplificata del porto d i  Venezia-Rodigino, o

perlomeno si poggiano le sue basi. Il presidente della Regione Veneto, Luca

Zaia, ha sottoscritto oggi a Roma con la ministra per il Sud, Mara Carfagna, un

protocollo d' intesa per la sua istituzione. L' accordo stabilisce che entro i

prossimi tre mesi verranno definite le procedure con cui realizzare questo tipo

di area logistica, per istituirla a tutti gli effetti entro i prossimi sei mesi. La zona

logistica semplificata permette alle imprese di trasporto di ottenere

autorizzazioni e licenze in modo più veloce rispetto ai tempi previsti

normalmente per legge. Avviare un' attività, spostare particolari tipi di merce,

ottenere nuovi spazi, riformulare alcune aree di movimentazione: la ZLS

dovrebbe riuscire a velocizzare tutte queste cose. A differenza della Zona

economica speciale, la Zona logistica speciale (ZLS) non gode di benefici

fiscali, come il credito d' imposta. La sottoscrizione del protocollo di oggi tra

Zaia e Carfagna fa seguito all' invio del 6 agosto scorso al presidente del

Consiglio della proposta di istituzione e del piano di sviluppo strategico della

ZLS di Venezia-Rodigino, dove si stimava nuova occupazione per 177 mila

posti di lavoro, un incremento delle espostazioni del 40 per cento, un aumento del traffico portuale dell' 8,4 per cento,

con investimenti economici di 2,4 miliardi di euro nell' arco di un decennio. Per l' assessore allo Sviluppo economico

del Veneto , Roberto Marcato, la ZLS «darà la possibilità a zone come quelle di Porto Marghera e del Polesine di

avere una prospettiva di crescita davvero solida e significativa».

Informazioni Marittime

Venezia
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Intesa per Zls porto di Venezia - Rodigino

Redazione

VENEZIA Un protocollo d'intesa per l'istituzione della Zona Logistica

Semplificata (ZLS) Porto di Venezia Rodigino è stato sottoscritto oggi a

Roma dal presidente della Regione del Veneto Luca Zaia insieme al ministro

Mara Carfagna. È un passaggio importante, voluto dal territorio commenta

Luca Zaia -. Con la firma di questo protocollo si va a concretizzare una

fondamentale operazione che riguarda tutta la zona della portualità del

veneziano e del rodigino. Ricordo ancora una volta che le stime indicate nel

Piano di Sviluppo Strategico parlano di un potenziale aumento di 177.000

posti di lavoro, un incremento dell'export del 40% e dell'8,4% del traffico

portuale con investimenti economici di 2,4 miliardi di euro nell'arco di un

decennio. Spero possa essere un bel segnale che verrà colto dalle imprese e

dai lavoratori, da tutto il territorio che dovrebbe approfittare anche di quello

che è il PNRR, contando su un effetto leva di tutti questi strumenti a

disposizione. La sottoscrizione del Protocollo d'intesa fa seguito all'invio del 6

agosto 2021 al Presidente del Consiglio della proposta di istituzione della ZLS

corredata del Piano di sviluppo strategico. È stata, quindi, avviata la fase di

negoziazione e sono state attivate le necessarie interlocuzioni tecniche tra gli uffici del Ministero per il Sud e la

Coesione Territoriale e quelli della Regione del Veneto, tuttora in corso, con particolare riguardo al Piano di sviluppo

strategico e alla perimetrazione della Zona. È stata, infine, proposta l'approvazione dello schema di Protocollo

d'Intesa, attraverso il quale le parti si impegnano a coordinarsi e a collaborare, ciascuna nell'ambito delle proprie

competenze e prerogative, attraverso i propri uffici, per la rapida istituzione della ZLS porto di Venezia-Rodigino,

fissando anche i tempi di realizzazione. L'accordo prevede, infatti, l'impegno da parte del ministro per il Sud e la

coesione territoriale e del presidente della Regione del Veneto di verificare, per il tramite dei loro competenti uffici,

entro 90 giorni dalla sottoscrizione del protocollo, lo stato di attuazione delle procedure ed entro i successivi 180

giorni lo stato di avvio della Zona logistica semplificata porto di Venezia Rodigino.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Pubblicate le nuove per i natanti da diporto e le moto d' acqua date in locazione e noleggio
e i natanti utilizzati in appoggio alle immersioni subacquee

NORMATIVA UNICA NAZIONALE, SEMPLIFICAZIONI AMMINISTRATIVE,

REGOLE per OPERATORI e CLIENTI, RICONOSCIMENTO del NOLEGGIO

ORARIO o di FRAZIONE di ORA e LE ISTRUZIONI di NAVIGAZIONE per I

NON PATENTATI SONO LE PRINCIPALI NOVITA'. Genova .  È  s t a t o

pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto con i requisiti, le formalità e gli

obblighi da ottemperare per i natanti da diporto e le moto d' acqua utilizzati ai

fini di locazione e noleggio e i natanti utilizzati in appoggio alle immersioni

subacquee da centri di immersione subacquea, circoli e associazioni. Il

Decreto - annunciato dal Ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili,

Enrico Giovannini, al Salone Nautico Internazionale di Genova - è uno dei

provvedimenti attuativi della riforma del Codice della Nautica da Diporto, che

ha stabilito l' introduzione di una normativa unica nazionale dedicata all' uso

commerciale dei natanti. Innanzitutto vengono semplificate le procedure

amministrative con l' Autorità Marittima o della navigazione interna, che ora

richiedono una semplice comunicazione - che non deve più essere ripresentata

annualmente, salvo il caso di variazioni all' elenco delle unità o cessazione -

dalla cui data può avere inizio l' attività imprenditoriale. Viene uniformato il titolo richiesto per la conduzione

professionale delle unità adibite a noleggio e quelle in appoggio alle immersioni subacquee, per le quali è necessaria

la maggiore età e la patente nautica (cat. A). Per i non patentati che prendono in locazione un natante 'esente', è

prevista la somministrazione al cliente di istruzioni essenziali per la navigazione, con indicazioni per immagini sul

governo della barca, l' entrata e l' uscita dai porti, i limiti di velocità, le precedenze. Per la trasparenza, i contratti di

locazione o di noleggio sono redatti per iscritto e conservati a bordo, salvo che per i piccoli natanti a remi, derive a

vela e moto d' acqua, che possono essere locati da un' ora dopo l' alba a un' ora prima del tramonto ed

esclusivamente con condizioni meteomarine favorevoli. 'Si tratta di un altro tassello attuativo della riforma del Codice

della nautica per snellire e ammodernare il nostro settore, obiettivo al quale continuiamo a lavorare senza sosta in

collaborazione con il MIMS', commenta il Presidente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi. 'Fra le tante novità

ottenute, considero l' introduzione delle istruzioni minime di navigazione per i non patentati una grande iniziativa

culturale e a favore della sicurezza e ho invitato i nostri Soci a diffonderle anche quando vendono le unità più piccole'.

LOCAZIONE L' operatore commerciale ha l' obbligo di consegnare il natante in perfetta efficienza, dotato di tutti i

mezzi di salvataggio e delle dotazioni di sicurezza previsti, e di illustrare al locatario le modalità di funzionamento del

motore, il corretto uso delle dotazioni di sicurezza di bordo e del sistema di ancoraggio. Previsti anche obblighi per il

cliente, che non può cedere il natante in sublocazione o impiegarlo per lo sci nautico. È inoltre tenuto a utilizzare l'

unità con la massima

Il Nautilus

Genova, Voltri
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diligenza e 'ad assumere comportamenti atti a non arrecare danni e offese a terzi ovvero a beni pubblici ed

ambientali né a provocare emissioni o rumori molesti'. NOLEGGIO Egualmente, l' operatore commerciale del

noleggio è tenuto a mantenere l' unità in perfetta efficienza, completa di tutti i mezzi di salvataggio e delle dotazioni di

sicurezza previsti. In linea con la riforma del Codice, anche per i natanti è ora possibile sottoscrivere un contratto con

uno o più clienti noleggiatori, 'per un periodo di tempo determinato, anche giornaliero o orario o di frazione di ora, da

trascorrere a scopo ricreativo e turistico in zone marine o acque interne'. SUBACQUEA Gli operatori della subacquea

devono tenere un registro vidimato sul quale riportano l' identificativo del natante impiegato in appoggio alle

immersioni, l' indicazione del conduttore, dell' istruttore e del soggetto abilitato al primo soccorso subacqueo, oltre al

piano di immersione e al numero dei partecipanti.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Risolti problemi accesso al porto di Genova

Redazione

VERONA Risolti i problemi di accesso da e per il porto di Genova per i

trasporti eccezionali. Il tempo dell'incertezza è finito, esordisce Luca Civolani,

presidente di TEA Trasportatori Eccezionali Associati, commentando il

risultato ottenuto. Oggi più che mai siamo consci e consapevoli della fragilità

strutturale e dell'importanza economica di Genova e della Liguria. Genova da

sempre rappresenta un crocevia strategico per l'import e l'export del nostro

paese -continua il vertice della associazione Trasportatori Eccezionali

Associati- La situazione era critica, un susseguirsi di interventi strutturali,

cantieristici, di manutenzione, monitoraggio e controllo della rete autostradale

avevano reso impossibile programmare e rispettare le commesse prese da

parte di produttori e trasportatori. Molte aziende hanno rischiato la chiusura e

molte altre hanno subito una forte flessione economica, dovuta a disagi e

disguidi che noi tutti conosciamo. Il forte senso di responsabilità volto a

tutelare i posti di lavoro, ha reso possibile un tavolo tecnico al quale nessuno

si è sottratto. L'impegno e la preparazione dell'onorevole Edoardo Rixi,

congiunto ad una capace e puntuale cabina di regia diretta dal Direttore del

Tronco di Genova di Autostrade per l'Italia e tutto il suo staff hanno permesso finalmente la creazione di un piano

cantieristico sicuro, certo e affidabile che permetta il passaggio di tutti gli utilizzatori del tratto autostradale, il controllo

e il monitoraggio puntuale della rete permettendo in contemporanea delle finestre attendibili per l'import e l'export di

tutta la merce eccezionale. Ringrazio personalmente tutti coloro che con profondo senso di responsabilità e impegno

hanno contribuito alla messa in opera del piano Genova riparte, da noi presentato. Ecco di seguito la specifica dei

transiti: lunedì notte su martedì: 23,30 04,00; mercoledì notte su giovedì: 23,30 04,00. Finestre verso il porto di

Genova: martedì notte su mercoledì: 23,30 04,00; giovedì notte su venerdì: 23,30 04,00.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Risolto l' accesso autostradale al Porto di Genova per i trasporti eccezionali

24 gennaio 2022 - "Il tempo dell' incertezza è finito". Esordisce così il

presidente di TEA Luca Civolani commentando il risultato ottenuto. "Oggi più

che mai siamo consci e consapevoli della fragilità strutturale e dell' importanza

economica di Genova e della Liguria. Genova da sempre rappresenta un

crocevia strategico per l' import e l' export del nostro paese continua il vertice

della trasportatori eccezionali associati. La situazione era critica, un susseguirsi

di interventi strutturali, cantieristici, di manutenzione, monitoraggio e controllo

della rete autostradale avevano reso impossibile programmare e rispettare le

commesse prese da parte di produttori e trasportatori. Molte aziende hanno

rischiato la chiusura e molte altre hanno subito una forte flessione economica,

dovuta a disagi e disguidi che noi tutti conosciamo. Il forte senso di

responsabilità volto a tutelare i posti di lavoro, ha reso possibile un tavolo

tecnico al quale nessuno si è sottratto. L' impegno e la preparazione dell'

onorevole Edoardo Rixi della Lega congiunto ad una capace e puntuale cabina

di regia diretta dal Direttore del Tronco di Genova di Autostrade per l' Italia e

tutto il suo staff hanno permesso finalmente la creazione di un piano

cantieristico sicuro, certo e affidabile che permetta il passaggio di tutti gli utilizzatori del tratto autostradale, il controllo

e il monitoraggio puntuale della rete permettendo in contemporanea delle finestre attendibili per l' import e l' export di

tutta la merce eccezionale. Ringrazio personalmente tutti coloro che con profondo senso di responsabilità e impegno

hanno contribuito alla messa in opera del piano "Genova riparte", da noi presentato. Di seguito la specifica dei

transiti.
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Fiorenzuola (Manuport): "In banchina a Genova è partita la sperimentazione di trattori full-
electric"

Anche grazie al Pnrr le previsioni sono di un 50% di mezzi 'puliti' entro dieci anni per poi assistere a una progressiva
scomparsa del diesel dalle banchine

La tecnologia elettrica avanza sempre più nelle banchine e nei piazzali dei

terminal e dei magazzini, anche con i grandi mezzi come i trattori portuali,

portando vantaggio all' ambiente e grande miglioramento alle condizioni

lavorative degli operatori. Proprio in queste settimane in vari terminal del porto

di Genova la società Manuport, azienda italiana che dal 2018 fa parte del

gruppo olandese Terberg, sta svolgendo test drive con l' innovativo modello

Terberg YT203EV. 'Il nuovo mezzo YT203EV è completamente elettrico,

rispetto alle precedenti versioni utilizza un unico motore con la trasmissione

integrata, batterie al litio di ultima generazione, ed ha integrato un sistema di

gestione della temperatura delle batterie che impedisce alle stesse di subire le

escursioni termiche garantendo l' operatività in ogni condizione climatica e

proteggendone così anche la durata' spiega a SHIPPING ITALY, Fabio

Fiorenzuola, managing director di Manuport. Elencando i vantaggi di questi

mezzi innovativi aggiunge poi che 'la macchina ha una ricarica veloce, supporta

la frenata rigenerativa riducendo i consumi, migliora il confort dell' operatore in

quanto silenziosa e con minori vibrazioni, ha un telaio ultra robusto che

permette di movimentare i grandi carichi senza subire problemi. Come Manuport, in Italia, abbiamo intrapreso l'

iniziativa del test drive presso i diversi ambienti lavorativi a fine 2021 iniziando dal terminal Psa di Voltri e

proseguendo con il Psa Sech, proprio perché il gruppo Psa da sempre ha propensione verso macchinari di

movimentazione completamente elettrici, lavora già con i veicoli Terberg e in particolare era interessato a provare il

nuovo modello per testare sul campo i vantaggi del trattore totalmente elettrico e i suoi assorbimenti energetici. La

macchina ha quindi fatto un periodo di prova nei due terminal e dal prossimo futuro Psa vedrà come organizzare

eventuali investimenti orientati su questo tipo di macchine'. Quelli di Pra' e di Calata Sanità non sono però gli unici

terminal ad aver avviato questa sperimentazione: 'Al Genoa Port Terminal del Gruppo Spinelli stiamo attualmente

portando avanti la stessa identica operazione: il gruppo sta provando il nuovo YT203EV nel suo ciclo operativo in

ambiente e poi, dai risultati che emergeranno, deciderà con cognizione quante macchine saranno necessarie al lavoro

del terminal, quante colonne di ricarica saranno necessarie e ogni altro aspetto connesso'. Fiorenzuola in conclusione

spiega che 'il gruppo Terberg, che nei grandi veicoli completamente elettrici può essere definito il principale costruttore

mondiale, questi test li ha già condotti in molti paesi del Nord Europa fornendo alle più grandi realtà della logistica e

della distribuzione i suoi mezzi con ottimi risultati e per Manuport, in Italia, servono per acquisire sempre più

esperienza. Una macchina elettrica - aggiunge - vuol dire infatti non solo zero emissioni e vantaggi, ma anche

necessità di competenza
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tecnica avanzata sul mezzo perché l' elettronica impone un certo tipo di manutenzione, e di conseguenza significa

aumento di qualificazione e certificazione delle figure professionali nella nostra azienda oltreché ingresso di nuove

figure professionali legate a queste tecnologie innovative. Riteniamo che la produzione dell' elettrico entro i prossimi

10 anni arriverà al 50% del totale per poi prendere il totale sopravvento sul diesel; questo anche - riteniamo - grazie

all' aiuto dei fondi Pnrr alle imprese per superare il gap del prezzo più elevato dei mezzi elettrici. Per quanto ci

riguarda stiamo investendo anche nell' introduzione, entro i prossimi due anni, dell' elettrico per i veicoli ro-ro con

quattro motrici per salire e scendere dalle navi'. Nel 2022 altre tre Terberg YT203EV verranno anche consegnate in

centri logistici del Veneto a riprova del fatto che la sosteniblità è arrivata non solo in banchina nei porti ma anche sui

piazzali degli inland terminal. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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I trasporti eccezionali tornano a transitare attraverso il porto di Genova

T.E.A. - Trasportatori Eccezionali Associati annuncia nuove finestre di traffico concordate per i trasporti eccezionali
da e per le banchine

Nel porto di Genova sono state appena stabilite finestre di traffico concordate

e certe che consentono di riattivare l' accesso autostradale per i trasporti

eccezionali diretti alle banchine. A comunicarlo in una nota è Luca Civolani,

presidente dell' associazione T.E.A. - Trasportatori Eccezionali Associati, che

ringrazia l' onorevole Edoardo Rixi e il Direttore del Tronco di Genova d i

Autostrade per l' Italia 'per l' impegno che ha portato a un piano cantieristico

sicuro, certo e affidabile in grado di risolvere la criticità della situazione'. Un

susseguirsi di interventi strutturali, cantieristici, di manutenzione, monitoraggio e

control lo della rete autostradale avevano reso di fatto impossibi le

programmare e rispettare le commesse prese da parte di produttori e

trasportatori mettendo a rischio chiusura molte aziende e causando forti danni

economici a molte altre. 'Oggi più che mai siamo consci e consapevoli della

fragilità strutturale e dell' importanza economica di Genova e della Liguria.

Genova da sempre rappresenta un crocevia strategico per l' import e l' export

del nostro paese - ha detto Civolani - Il forte senso di responsabilità volto a

tutelare i posti di lavoro, ha reso possibile un tavolo tecnico al quale nessuno si

è sottratto. Ringrazio personalmente tutti coloro che con profondo senso di responsabilità e impegno hanno

contribuito alla messa in opera del piano 'Genova riparte' da noi presentato'. La nota specifica che con questo piano

si permette il passaggio a tutti gli utilizzatori del tratto autostradale, il controllo e il monitoraggio puntuale della rete

consentendo in contemporanea finestre attendibili per il traffici import ed export di tutti i carichi fuori sagoma. Gli orari

di transito sono i seguenti: lunedì notte su martedì 23:30-04:00, mercoledì notte su giovedì 23:30-04:00. Finestre

verso il porto di Genova: martedì notte su mercoledì 23:30 - 04:00, giovedì notte su venerdì 23:30- 04:00.
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Trasporti eccezionali, risolto l'accesso autostradale al Porto di Genova

Stabilite finestre di transito concordate e certe. Il tempo dell'incertezza è

finito". Esordisce così il presidente di TEA Luca Civolani commentando il

risultato ottenuto. "Oggi più che mai siamo consci e consapevoli della fragilità

strutturale e dell'importanza economica di Genova e della Liguria". Genova da

sempre rappresenta un crocevia strategico per l'import e l'export del nostro

paese -continua il vertice della associazione Trasportatori Eccezionali

Associati- La situazione era critica, un susseguirsi di interventi strutturali,

cantieristici, di manutenzione, monitoraggio e controllo della rete autostradale

avevano reso impossibile programmare e rispettare le commesse prese da

parte di produttori e trasportatori. Molte aziende hanno rischiato la chiusura e

molte altre hanno subito una forte flessione economica, dovuta a disagi e

disguidi che noi tutti conosciamo. Il forte senso di responsabilità volto a

tutelare i posti di lavoro, ha reso possibile un tavolo tecnico al quale nessuno

si è sottratto. L'impegno e la preparazione dell'onorevole Edoardo Rixi della

Lega congiunto ad una capace e puntuale cabina di regia diretta dal Direttore

del Tronco di Genova di Autostrade per l'Italia e tutto il suo staff hanno

permesso finalmente la creazione di un piano cantieristico sicuro, certo e affidabile che permetta il passaggio di tutti

gli utilizzatori del tratto autostradale, il controllo e il monitoraggio puntuale della rete permettendo in contemporanea

delle finestre attendibili per l'import e l'export di tutta la merce eccezionale. Ringrazio personalmente tutti coloro che

con profondo senso di responsabilità e impegno hanno contribuito alla messa in opera del piano "Genova riparte", da

noi presentato. Di seguito la specifica dei transiti. FINESTRE DAL IL PORTO DI GENOVA - ORARIO LUNEDI'

NOTTE SU MARTEDI' 23:30 - 04:00 MERCOLEDI' NOTTE SU GIOVEDI' 23:30 - 04:00 FINESTRE VERSO IL

PORTO DI GENOVA - ORARIO MARTEDI' NOTTE SU MERCOLEDI' 23:30 - 04:00 GIOVEDI' NOTTE SU

VENERDI' 23:30 - 04:00 IL PRESIDENTE DI TEA Luca Civolani
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Mezzi pesanti, a Ravenna un corso per autisti di imprese portuali

Il percorso formativo è interamente finanziato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro
Settentrionale

" Patenti Professionali per addetti delle imprese portuali ". È il titolo del corso

presentato a Ravenna dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale e destinato a coloro che intendono ottenere patenti

professionali per la guida dei mezzi pesanti. Il corso inizierà nei prossimi giorni

ed è interamente finanziato dall' AdSP. Per le attività didattiche è stata

selezionata l' autoscuola, AUREA srl, che formerà nei prossimi mesi 23 addetti

alla guida dei mezzi pesanti. Gli allievi del corso sono stati individuati

direttamente dalle otto imprese portuali che hanno aderito e che sono:

Cooperativa Portuale, Setramar, Soco, Lloyd, Colacem, Docks ECS, Fassa e

Buzzi Unicem. "Il problema della carenza di autisti per i mezzi pesanti - ha

spiegato il presidente dell' Authority portuale, Daniele Rossi - è ultimamente alla

ribalta delle cronache poiché sta seriamente compromettendo l' efficienza del

sistema logistico nazionale e anche all' interno di un ambito portuale rischia di

produrre disservizi. A questo problema il porto di Ravenna ha voluto dare un

riscontro concreto e in collaborazione con le imprese portuali, prima tra tutte la

Cooperativa Portuale, si è costruito e condiviso un Piano Formativo che

tenesse in considerazione l' esigenza che gli operatori stessi segnalavano come prioritaria".

Informazioni Marittime

Ravenna



 

lunedì 24 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 8 9 0 9 4 3 6 § ]

Ravenna: corso autisti mezzi pesanti

Interamente finanziato dall'Autorità di Sistema portuale

Redazione

RAVENNA Un corso di formazione per autisti di mezzi pesanti, interamente

finanziato dall'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale, è stato presentato venerdì scorso, 21 Gennaio, nella sede

dell'AdSp a Ravenna. Il corso fa parte del progetto denominato Patenti

Professionali per addetti delle imprese portuali per l'ottenimento di patenti

professionali per la guida dei mezzi pesanti che inizierà nei prossimi giorni,

rivolto alle imprese terminaliste ed alla Cooperativa Portuale. Il corso rientra

tra le attività previste nel Piano Organico Porto e nel successivo Piano di

Formazione Portuale che ha l'obiettivo di sostenere l'occupazione, il

rinnovamento e l'aggiornamento professionale degli organici delle imprese

portuali. Gli stessi operatori portuali avevano segnalato questa attività come

la più urgente da implementare tra quelle previste nel Piano di Formazione,

che include anche altri filoni di formazione come l'aggiornamento delle norme

di Port Security, l'approfondimento della lingua inglese, normativa ISO e

azioni per il miglioramento del ciclo negli interfaccia tra ambiti demaniali e

area portuale non demaniale. Per il corso per autisti di mezzi pesanti Patenti

Professionali per addetti delle imprese portuali, è stata, pertanto selezionata l'autoscuola, AUREA srl, che formerà nei

prossimi mesi 23 addetti alla guida dei mezzi pesanti. Gli allievi del Corso sono stati individuati direttamente dalle otto

imprese portuali che hanno aderito e che sono: Cooperativa Portuale, Setramar, Soco, Lloyd, Colacem, Docks ECS,

Fassa e Buzzi Unicem. Il problema della carenza di autisti per i mezzi pesanti ha dichiarato il presidente dell'Autorità

di Sistema portuale di Ravenna, Daniele Rossi è ultimamente alla ribalta delle cronache poiché sta seriamente

compromettendo l'efficienza del sistema logistico nazionale e anche all'interno di un ambito portuale rischia di

produrre disservizi. A questo problema il porto di Ravenna ha voluto dare un riscontro concreto e in collaborazione

con le imprese portuali, prima tra tutte la Cooperativa Portuale, si è costruito e condiviso un Piano Formativo che

tenesse in considerazione l'esigenza che gli operatori stessi segnalavano come prioritaria. Si è quindi provveduto a

realizzare questo corso di formazione, interamente finanziato con risorse dell'Autorità di Sistema portuale, che non

solo risponde ad una necessità molto sentita ma, attraverso una crescita professionale di lavoratori che operano

all'interno del porto, consente anche di rendere ancora più sicuro e competitivo il nostro scalo, ha concluso Rossi.

Messaggero Marittimo
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Antonello Da Messina si prepara a entrare in servizio tra Piombino e Portoferraio per
BluNavy

Dopo aver effettuato le prove di attracco, nei prossimi giorni il traghetto sostituità l' Acciarello sulla linea fra l' isola d'
Elba e l' Italia continentale

Il traghetto Antonello Da Messina di proprietà della Siremar e noleggiato a

BluNavy è appena arrivato nel porto d i  Piombino dopo un viaggio di

trasferimento da Palermo da dove era partita sabato mattina ed è arrivata

domenica pomeriggio in Toscana per entrare in servizio sul collegamento

regolare verso Portoferraio. Dopo aver effettuato le prove di attracco, nei

prossimi giorni l' Antonello Da Messina entrerà in servizio al posto dell'

Acciarello (che a sua volta si trasferirà in cantiere per lavori di manutenzione) e

affiancherà il Vesta sulla linea fra l' isola d' Elba e l' Italia continentale. Il

traghetto Antonello da Messina, gemella del Liburna di Toremar, del Tetide di

Laziomar e del Filippo Lippi di Siremar, è la prima volta che viene impiegato nei

collegamenti con l' Elba, finora è stato prevalentemente impiegato nei

collegamenti tra Palermo e Ustica sotto le insegne della Siremar ed è stato

sostituita dal Filippo Lippi. La nave è stata costruita nel 1988 presso i Nuovi

Cantieri Apuania di Marina di Carrara, ha una lunghezza di 71,15 metri, una

larghezza di 14 metri, ha una stazza lorda di ben 1.643 tonnellate, può ospitare

fino a 737 passeggeri e 70 veicoli e può raggiungere la velocità massima di

16,5 nodi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Photo credit: Mattia

Montanelli.
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Pd: ''Difendere e riqualificare Frasca anche per affermare un nuovo modello di sviluppo''

Condividi CIVITAVECCHIA - "Esprimiamo soddisfazione per l' approvazione

all' unanimità, anche in forza delle nostre ripetute e determinate sollecitazioni,

nel Consiglio Comunale del 20 gennaio scorso di una delibera che risolve alcuni

nodi urbanistici che impedivano il concreto realizzarsi di un progetto di

riqualificazione della Frasca, con risorse a carico della Autorità Portuale, che

attende da troppi anni. Pensiamo che questo sia un passo importante, ma non

esaustivo, verso quelle iniziative che è doveroso e conveniente assumere al

fine di salvaguardare uno dei tratti più caratteristici della nostra costa". È

quanto sottolineano il segretario del Pd Piero Alessi e il gruppo consiliare.

"Dobbiamo purtroppo dire che la Frasca, dichiarata monumento naturale dalla

Regione Lazio nell' ottobre del 2017, non ha ricevuto le adeguate attenzioni e

versa in una condizione di degrado e semiabbandono - hanno sottolineato - nel

corso del tempo la Frasca ha ricevuto offese e sofferto di una indifferenza che

testimonia la mancanza di consapevolezza circa quello che può essere, invece,

un modello di sviluppo che faccia leva sulle risorse naturali, storiche e culturali

del territorio. Si potranno finalmente ammirare, alla Frasca, dopo gli interventi

di riqualificazione, sotto una nuova luce i reperti archeologici nei siti di Cappelletto, Columnia e Torre Bertalda; si

potrà favorire una fruizione consapevole ed informata da parte dei cittadini e dei turisti; si potranno individuare

percorsi di visita e permettere un uso pieno e soddisfacente dell' intera area marina, in un contesto di decoro e

rispetto ambientale. Si tratta ora, a partire dal progetto di riqualificazione, di acquistare coscienza delle opportunità

che si potrebbero cogliere, considerando la Frasca come la tessera di un mosaico più complesso, dentro il quale trovi

posto una visione inedita della città e del suo sviluppo". A questo proposito, il Partito Democratico definisce la propria

linea chiara e inequivocabile. "Si dovrà vigilare, e noi lo faremo, affinché il progetto non subisca stravolgimenti e

revisioni peggiorative e che esso proceda con la necessaria velocità di esecuzione - hanno aggiunto - al tempo

stesso occorre continuare la battaglia perché la riqualificazione vada anche oltre la dimensione oggi prevista e il sito

della Frasca venga tutelato, sotto il profilo ambientale e culturale, in maniera rigorosa consentendone, al contempo, la

piena fruibilità da parte dei civitavecchiesi. Non è certamente in linea con questo obiettivo l' idea di insediare in quell'

area gabbie marine per la itticoltura. Noi siamo fermamente contrari a questo progetto, in quanto lo riteniamo

dannoso per gli equilibri ambientali e in contrasto con la nostra idea di sviluppo. A questo fine il Gruppo consiliare del

Partito Democratico aveva ritenuto di proporre un emendamento, alla delibera che guardava alla riqualificazione della

Frasca, che aveva lo scopo di ribadire la contrarietà dell' intero Consiglio comunale al progetto di itticoltura.

Purtroppo, l' emendamento da noi proposto è stato bocciato
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dalla maggioranza - hanno concluso - questa circostanza ci induce a ritenere che non si debba abbassare la guardia

e che sulla Frasca debba concentrarsi l' attenzione di tutti coloro che in città hanno a cuore la salvaguardia del sito".
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Antemurale, Civitavecchia c' è torna a sollecitare la riapertura

CIVITAVECCHIA - Torna a chiedere la riapertura dell' antemurale l' associazione

Condividi CIVITAVECCHIA - Torna a chiedere la riapertura dell' antemurale l'

associazione "Civitavecchia C' è". Una battaglia portata avanti da tempo e che

si è di fatto arenata a causa anche della pandemia. Tanto che l' associazione

chiede ora alle parti interessate, ciascuna per quanto di propria competenza, di

rimettere in moto ogni azione al fine di raggiungere l' importante risultato. "Con

l' arrivo delle belle giornate - spiegano infatti da "Civitavecchia C' è" - si avverte

maggiormente la mancanza di poter fare delle belle passeggiate, oltre i circa

200 metri iniziali dell' antemurale, chiuso perché pericoloso per i cittadini.

Questa è la motivazione riportata nella ordinanza del 2008 della Capitaneria di

Porto. Premesso che questa non ci sembra una buona ragione considerato che

da "sempre" l' Antemurale, prima del 2008, è stato super frequentato, senza

rischi particolari come significato dal livello degli incidenti accaduti e premesso

che avevamo raccolto oltre 3000 firme per la riapertura e che comunque 2000

sono state già consegnate alla Capitaneria di Porto, all' Autorità portuale, al

Sindaco di Civitavecchia, torniamo a chiedere la riapertura della passeggiata".

Si sono infatti già svolti diversi incontri, come ricorda l' associazione, "con gli

ultimi due comandanti del porto - hanno aggiunto - spiegando le motivazione della richiesta; stessa cosa abbiamo

fatto con Autorità Portuale. È stata convocata una riunione dal Sindaco alla quale hanno partecipato l' allora

comandante della Capitaneria di Porto, c' è stata una manifestazione sul luogo molto partecipata per sensibilizzare

chi di dovere a riaprire la passeggiata, ritenuta luogo importante per migliorare la respirazione e assunzione di iodio;

tutte le risposte erano rimaste vaghe, ma poi il tutto è stato dimenticato a causa la pandemia. Chiediamo quindi che

venga rimesso in atto, ciascuno per quanto di sua competenza, tutto ciò che possa essere utile ad abolire questa

ordinanza e ristabilire l' utilizzo del luogo come prima del 2008".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Antemurale, prosegue la battaglia

Contestata l' ordinanza del 2008 della Capitaneria: nuovo appello alle istituzioni

Riprende e proseguo con lo stesso spirito di sempre la battaglia portata avanti

dall' associazione 'Civitavecchia C' è' per la riapertura dell' antemurale. L'

associazione chiede ora alle parti interessate, ciascuna per quanto di propria

competenza, di rimettere in moto ogni azione al fine di raggiungere l'

importante risultato. «Con l' arrivo delle belle giornate - spiegano - si avverte

maggiormente la mancanza di poter fare delle belle passeggiate, oltre i circa

200 metri iniziali dell' antemurale, chiuso perché pericoloso per i cittadini.

Questa è la motivazione riportata nell' ordinanza del 2008 della Capitaneria di

Porto, anche se non ci sembra una buona ragione considerato che da sempre l'

Antemurale, prima del 2008, è stato super frequentato, senza rischi particolari.

Avevamo raccolto oltre 3000 firme per la riapertura e comunque 2000 sono

state già consegnate alla Capitaneria di porto, all' Autorità portuale, al Sindaco

di Civitavecchia».Si sono già svolti diversi incontri, come ricorda l '

associazione, «con gli ultimi due comandanti del porto - hanno aggiunto -

spiegando le motivazione della richiesta; stessa cosa abbiamo fatto con

Autorità Portuale. È stata convocata una riunione dal Sindaco alla quale hanno partecipato l' allora comandante della

Capitaneria di Porto, c' è stata una manifestazione sul luogo molto partecipata per sensibilizzare chi di dovere a

riaprire la passeggiata. Tutte le risposte erano rimaste vaghe, ma poi il tutto è stato dimenticato a causa la pandemia.

Chiediamo quindi che venga rimesso in atto, ciascuno per quanto di propria competenza, tutto ciò che possa essere

utile ad abolire questa ordinanza e ristabilire l' utilizzo del luogo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: missione umanitaria 'From child to child' in Senegal

Mercoledì 26 gennaio p.v. alle ore 15, presso la sala Comitato dell' AdSP - Molo Vespucci snc - Pino Musolino,
Presidente dell' Autorità

Mercoledì 26 gennaio p.v. alle ore 15, presso la sala Comitato dell' AdSP -

Molo Vespucci snc - Pino Musolino, Presidente dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Ernesto Tedesco, Sindaco del

Comune di Civitavecchia, l' Associazione 'Donne in Movimento' e il Gruppo

comunale della Protezione Civile terranno una conferenza stampa avente ad

oggetto la missione umanitaria 'From child to child' in Senegal. Parteciperanno

la Fondazione 'Grimaldi' Onlus e la Civitavecchia Fruit & Forest Terminal

(CFFT), partner che hanno collaborato al progetto. Per motivi legati all'

emergenza sanitaria, l' incontro con i giornalisti si terrà in modalità mista:

saranno ammessi a partecipare in presenza, nella sala Comitato dell' Ente,

giornalisti e fotocineoperatori che potranno accreditarsi inviando una e-mail a

ufficiostampa@portidiroma.it. Per chi vorrà partecipare tramite la piattaforma

Teams, sarà possibile collegarsi attraverso il link che sarà inviato con apposita

e-mail.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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il caso L' associazione Civitavecchia C' è torna a sollecitare la riapertura della passeggiata
Antemurale, prosegue la battaglia

Contestata l' ordinanza del 2008 della Capitaneria: nuovo appello alle istituzioni

Riprende e proseguo con lo stesso spirito di sempre la battaglia portata avanti

dall' associazione "Civitavecchia C' è" per la riapertura dell' antemurale. L'

associazione chiede ora alle parti interessate, ciascuna per quanto di propria

competenza, di rimettere in moto ogni azione al fine di raggiungere l'

importante risultato. «Con l' arrivo delle belle giornate - spiegano - si avverte

maggiormente la mancanza di poter fare delle belle passeggiate, oltre i circa

200 metri iniziali dell' antemurale, chiuso perché pericoloso per i cittadini.

Questa è la motivazione riportata nell' ordinanza del 2008 della Capitaneria di

Porto, anche se non ci sembra una buona ragione considerato che da sempre l'

Antemurale, prima del 2008, è stato super frequentato, senza rischi particolari.

Avevamo raccolto oltre 3000 firme per la riapertura e comunque 2000 sono

state già consegnate alla Capitaneria di porto, all' Autorità portuale, al Sindaco

di Civitavecchia».Si sono già svolti diversi incontri, come ricorda l '

associazione, «con gli ultimi due comandanti del porto - hanno aggiunto -

spiegando le motivazione della richiesta; stessa cosa abbiamo fatto con

Autorità Portuale. È stata convocata una riunione dal Sindaco alla quale hanno partecipato l' allora comandante della

Capitaneria di Porto, c' è stata una manifestazione sul luogo molto partecipata per sensibilizzare chi di dovere a

riaprire la passeggiata. Tutte le risposte erano rimaste vaghe, ma poi il tutto è stato dimenticato a causa la pandemia.

Chiediamo quindi che venga rimesso in atto, ciascuno per quanto di propria competenza, tutto ciò che possa essere

utile ad abolire questa ordinanza e ristabilire l' utilizzo del luogo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Presidente Consiglio regionale incontra Agostinelli

La Calabria deve contare su eccellenze come il porto di Gioia Tauro

Redazione

GIOIA TAURO Cordiale e proficuo incontro fra il presidente del Consiglio

regionale, Filippo Mancuso ed il presidente dell'AdSp Andrea Agostinelli. Al

termine della riunione, tenutosi nella sede dell'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, è emerso che il porto di Gioia Tauro è

decisivo per il futuro della Calabria nella prospettiva mediterranea ed europea.

Nel complimentarsi personalmente con Agostinelli, Mancuso si è soffermato

sul vistoso cambio di marcia a Gioia Tauro, dovuto ad una governance di

comprovata esperienza, ha detto che  fa  ben sperare  anche per

l'accrescimento della competitività dei porti di Crotone, Corigliano, Palmi e

Vibo Valentia. Nel corso dell'incontro il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha illustrato gli interventi, in

itinere e in programmazione, pianificati dall'Ente per garantire l'ulteriore

crescita dello scalo di Gioia Tauro che mantiene il primato nazionale nel

settore del transhipment. Agostinelli ha altresì evidenziato il risultato storico

ottenuto attraverso la realizzazione del gateway ferroviario, che incrementerà

la competitività dello scalo in termini di intermodalità, perché ha spiegato oltre

il transhipment, i porti, ritenuti essenziali alla società, rappresentano strategici collegamenti con ogni angolo del

pianeta e centri logistici specializzati per la spedizione di varie tipologie di merci se ben collegati al trasporto terrestre.

Nel sottolineare l'importanza della sinergia istituzionale, Agostinelli ha espresso la propria soddisfazione nel notare

quanto i rappresentanti regionali riconoscano al porto, dove ormeggiano le più grandi navi del mondo e che impegna

1500 portuali e, con l'indotto, dà occasioni di lavoro a 3000 persone, l'importanza determinante per la crescita

dell'intero territorio regionale. Nel corso dell'incontro, l'attenzione è stata, altresì, posta sullo sviluppo di tutti gli scali

interni alla circoscrizione dell'Ente (Crotone Corigliano Calabro Vibo Valentia Taureana di Palmi) per i quali è costante

l'interlocuzione con le rispettive Amministrazioni comunali, le locali Camere di Commercio e gli stakeholders. A

conclusione della visita, Mancuso si è soffermato su quanto la nuova narrazione della Calabria deve contare su

eccellenze come il porto di Gioia Tauro che, attraverso i successi di cui dà prova, dimostra che il territorio calabrese

ha tutto ciò che serve per agganciarsi alla ripresa globale e contribuire alla ricostruzione dell'economia nazionale.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il Dl Sostegni priva Gioia Tauro di un' agevolazione fiscale

Sarà soppressa l' esenzione dell' accisa sui carburanti navali per gli scali di transhipment. Rifinanziato lo sconto del
mark up sulla rete per le imprese ferroviarie

La bozza del Decreto Sostegni ter, entrata nel Consiglio dei Ministri di venerdì

scorso e non ancora licenziata, non contienemisure di particolare interesse per

il trasporto marittimo-navale. Salvo sorprese, nella versione definitiva del

provvedimento, l' unica misura di interesse per il settore dovrebbe essere

contenuta nell' articolo dedicato alla 'riduzione dei sussidi ambientalmente

dannosi', dove, stando a quanto comunicato dal Governo, al fine di finanziare

gli sconti in bolletta per le imprese energivore, si prevede di sopprimere, fra le

altre cose, 'l' esenzione dall' accisa sui prodotti energetici per le navi che fanno

esclusivamente movimentazione all' interno del porto di transhipment'. Si tratta

di una previsione introdotta dalla legge di bilancio 2016 e ormai valevole solo

per Gioia Tauro (unico scalo in cui il requisito della movimentazione in

transhipment per l' 80% del totale sia oggi rinvenibile), in base a cui 'le accise

sui prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazione

dentro il porto e manovre strumentali al trasbordo merci all' interno del porto

sono ridotte nel limite di spesa di 1,8 milioni di euro'. Novità più sostanziali per

il trasporto ferroviario di merci. Rfi dovrebbe beneficiare dei provvedimenti a

favore delle imprese energivore, con possibile ribaltamento sull' utenza. Per la quale, in ogni caso, è stato previsto un

articolo dedicato ('Misure urgenti per il settore ferroviario'), con lo stanziamento di 10 milioni di euro l' anno, fino al

2034, che il gestore della rete Rfi potrà applicare per l' abbattimento, fino ad eventuale azzeramento, del cosiddetto

mark-up del costo di accesso alla rete ferroviaria per i servizi ferroviari passeggeri non sottoposti a obbligo di

servizio pubblico e per i servizi ferroviari merci. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Entro fine marzo si concluderà il confronto pubblico sul futuro del del waterfront da Boccetta all'
Annunziata

Uiltrasporti: "Entra nel vivo il dibattito sul waterfront, ma la priorità restino lavoro e diritti"

Entro fine marzo si concluderà il confronto pubblico sul futuro del del waterfront

da Boccetta all' Annunziata voluto dall' Adsp, mentre continua il dibattito sulla

zona falcata e lo scorso 10 gennaio i l presidente Mario Meg a ha dato vita ad

un primo step, cogliendo spunto dalla protesta occupazionale in atto, avviata

dalla Uiltrasporti, che vede coinvolti i lavoratori della Comet Srl nel porto di

Tremestieri, insediando un tavolo permanente di confronto con tutti gli

stockholders sulla portualità Messinese."Il positivo dibattito aperto alla città sul

futuro dell' affaccio a mare entra nel vivo e si disegnerà oggi la Messina del

futuro - dichiara Nino Di Mento segretario porti e logistica della Uiltrasporti

Messina - ma per il sindacato le priorità dovranno essere l' occupazione e i

diritti del lavoro di portuali, marittimi e dell' enorme indotto che ruota attorno allo

sviluppo del fronte mare della città".Non dimentichiamo che il futuro dell'

affaccio a mare dipende in gran parte dalla conclusione dei lavori del porto di

Tremestieri, continua la Uiltrasporti - consegnati nel novembre 2018 e la cui fine

ad oggi è stimata, ottimisticamente diciamo noi, per marzo 2023, facendo

rilevare già due anni di ritardo sulla tabella di marcia iniziale. Oggi, secondo i

dati forniti dall' Adsp, il 60% dei flussi commerciali tra le due sponde dello Stretto, con circa 460 mila mezzi pesanti l'

anno, si concentra a Tremestieri. Nostre stime dicono che la percentuale legata al gommato pesante è in realtà anche

maggiore - continua Di Mento - e che di certo Tremestieri già oggi rappresenta il cuore commerciale e della logistica

di questo territorio. Dobbiamo pensare al prossimo futuro dove questi volumi sono destinati ad aumentare, per

questo motivo abbiamo acceso i riflettori sulle tutele dei lavoratori portuali di quel sito. Nel 2016, quando subentrò

nella gestione delle attività portuali degli approdi a sud la Comet Srl - continua la Uiltrasporti - i dipendenti provenienti

dalla società Terminal Tremestieri Srl, in mancanza di una clausola sociale di salvaguardia piena, hanno dovuto

effettuare lunghe proteste e tre azioni di sciopero, di cui l' ultima di ben 17 giorni, per ottenere il diritto alla continuità

lavorativa e dei diritti acquisiti dal 2006, anno in cui divennero operativi gli approdi di Tremestieri. Nessuno ha

regalato niente, ma tutti diritti conquistati sul campo dalla lotta dei lavoratori . Dobbiamo far tesoro delle esperienze

passate - continua Di Mento - e per questo reputiamo indispensabile aprire un confronto complessivo che riguardi

tutto il comparto.Contestualmente la Uiltrasporti l' 11 gennaio scorso ha già svolto una prima azione di sciopero di 24h

del personale Comet Srl nel sito di Tremestieri, con una adesione del 95% e punte del 100%, in merito alle tutele

contrattuali dei portuali, dei pregressi economici spettanti e del passaggio dei contratti da part-time

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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a full-time. Adesso auspichiamo che, responsabilmente, la società Comet Srl, dia segnali e proposte concrete al

fine di evitare nuove proteste. Sappiamo tuttavia, che tutela dell' occupazione e diritti, devono essere la parola d'

ordine di quella che sarà tutta la prossima riorganizzazione del waterfront e di sviluppo del sistema portuale di questo

territorio. Una realtà variegata che tra diretti e indotto coinvolge migliaia di lavoratori. Dal primo momento dell'

insediamento del presidente Mario Mega all' Adsp dello Stretto, abbiamo intrapreso un dialogo continuo e proficuo

evidenziando la necessità di valorizzare, supportare e garantire il lavoro portuale con clausole sociali di salvaguardia

nelle gare di appalto, ottenendo già dal presidente ampie rassicurazioni in merito ai futuri bandi di concessione che l'

ente procederà ad emanare da qui in avanti. Sappiamo di essere solo all' inizio di un percorso di fondamentale

importanza per tutto il mondo del lavoro portuale del nostro territorio - conclude Di Mento - che deve continuare

proprio mentre la città è coinvolta nei prossimi mesi nel disegno del futuro affaccio al mare, ed il sindacato parimenti

continuerà ad essere presente, protagonista ed in mobilitazione permanente in una "primavera dello Stretto" per un

mare finalmente volano di sviluppo della città, avendo come priorità assoluta la garanzia dell' occupazione e dei diritti

dei lavoratori.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Waterfront, Uiltrasporti: âIl dibattito entra nel vivo, ma le prioritÃ restino lavoro e dirittiâ

redstage

Entro fine marzo si concluderÃ il confronto pubblico sul futuro del waterfront da

Boccetta allâAnnunziata voluto dallâAdsp, mentre continua il dibattito sulla zona

falcata e lo scorso 10 gennaio il presidente Mario Mega ha dato vita ad un

primo step, cogliendo spunto dalla protesta occupazionale in atto, avviata dalla

Uiltrasporti, che vede coinvolti i lavoratori della Comet Srl nel porto di

Tremestieri, insediando un tavolo permanente di confronto con tutti gli

stockholders sulla portualitÃ Messinese. âIl positivo dibattito aperto alla cittÃ

sul futuro dellâaffaccio a mare entra nel vivo e si disegnerÃ oggi la Messina del

futuro - dichiara Nino Di Mento segretario porti e logistica della Uiltrasporti

Messina - ma per il sindacato le prioritÃ dovranno essere lâoccupazione e i

diritti del lavoro di portuali, marittimi e dellâenorme indotto che ruota attorno

allo sviluppo del fronte mare della cittÃ . Non dimentichiamo che il futuro

dellâaffaccio a mare dipende in gran parte dalla conclusione dei lavori del porto

di Tremestieri consegnati nel novembre 2018 e la cui fine ad oggi Ã¨ stimata,

ottimisticamente diciamo noi, per marzo 2023, facendo rilevare giÃ due anni di

ritardo sulla tabella di marcia iniziale. âOggi, secondo i dati forniti dallâAdsp, il

60% dei flussi commerciali tra le due sponde dello Stretto, con circa 460 mila mezzi pesanti lâanno, si concentra a

Tremestieri. Nostre stime dicono che la percentuale legata al gommato pesante Ã¨ in realtÃ anche maggiore -

continua Di Mento - e che di certo Tremestieri giÃ oggi rappresenta il cuore commerciale e della logistica di questo

territorio. Dobbiamo pensare al prossimo futuro dove questi volumi sono destinati ad aumentare, per questo motivo

abbiamo acceso i riflettori sulle tutele dei lavoratori portuali di quel sito. Nel 2016, quando subentrÃ² nella gestione

delle attivitÃ portuali degli approdi a sud la Comet Srl, i dipendenti provenienti dalla societÃ Terminal Tremestieri Srl,

in mancanza di una clausola sociale di salvaguardia piena, hanno dovuto effettuare lunghe proteste e tre azioni di

sciopero, di cui l' ultima di ben 17 giorni, per ottenere il diritto alla continuitÃ lavorativa e dei diritti acquisiti dal 2006,

anno in cui divennero operativi gli approdi di Tremestieri. Nessuno ha regalato niente, ma tutti diritti conquistati sul

campo dalla lotta dei lavoratori. Dobbiamo far tesoro delle esperienze passate e per questo reputiamo indispensabile

aprire un confronto complessivo che riguardi tutto il compartoâ. Contestualmente la Uiltrasporti l' 11 gennaio scorso

ha giÃ svolto una prima azione di sciopero di 24h del personale Comet Srl nel sito di Tremestieri, con una adesione

del 95% e punte del 100%, in merito alle tutele contrattuali dei portuali, dei pregressi economici spettanti e del

passaggio dei contratti da part-time a full-time. âAdesso auspichiamo che, responsabilmente, - prosegue la

Uiltrasporti - la societÃ Comet Srl, dia segnali e proposte concrete al fine di evitare nuove proteste. Sappiamo

tuttavia, che tutela dellâoccupazione e diritti, devono essere la parola dâordine

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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di quella che sarÃ tutta la prossima riorganizzazione del waterfront e di sviluppo del sistema portuale di questo

territorio. Una realtÃ variegata che tra diretti e indotto coinvolge migliaia di lavoratori. Dal primo momento

dellâinsediamento del presidente Mario Mega allâAdsp dello Stretto, abbiamo intrapreso un dialogo continuo e

proficuo evidenziando la necessitÃ di valorizzare, supportare e garantire il lavoro portuale con clausole sociali di

salvaguardia nelle gare di appalto, ottenendo giÃ dal presidente ampie rassicurazioni in merito ai futuri bandi di

concessione che lâente procederÃ ad emanare da qui in avanti. Sappiamo di essere solo allâinizio di un percorso di

fondamentale importanza per tutto il mondo del lavoro portuale del nostro territorio che deve continuare proprio

mentre la cittÃ Ã¨ coinvolta nei prossimi mesi nel disegno del futuro affaccio al mare, ed il sindacato parimenti

continuerÃ ad essere presente, protagonista ed in mobilitazione permanente in una âprimavera dello Strettoâ per un

mare finalmente volano di sviluppo della cittÃ , avendo come prioritÃ assoluta la garanzia dell' occupazione e dei

diritti dei lavoratoriâ.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Waterfront a Messina, Uiltrasporti: "Dibattito nel vivo, ma la priorità restino lavoro e
diritti"

Redazione

Di Mento: "Il futuro dell' affaccio a mare dipende in gran parte dalla conclusione

dei lavori del porto di Tremestieri" MESSINA - Entro fine marzo si concluderà il

confronto pubblico sul futuro del del waterfront da Boccetta all' Annunziata

voluto dall' Adsp, mentre continua il dibattito sulla zona falcata e lo scorso 10

gennaio il presidente Mario Mega ha dato vita ad un primo step, cogliendo

spunto dalla protesta occupazionale in atto, avviata dalla Uiltrasporti, che vede

coinvolti i lavoratori della Comet Srl nel porto di Tremestieri, insediando un

tavolo permanente di confronto con tutti gli stockholders sulla portualità

Messinese. 'Il positivo dibattito aperto alla città sul futuro dell' affaccio a mare

entra nel vivo e si disegnerà oggi la Messina del futuro - dichiara Nino Di Mento

segretario porti e logistica della Uiltrasporti Messina - ma per il sindacato le

priorità dovranno essere l' occupazione e i diritti del lavoro di portuali, marittimi

e dell' enorme indotto che ruota attorno allo sviluppo del fronte mare della città.

Non dimentichiamo che il futuro dell' affaccio a mare dipende in gran parte dalla

conclusione dei lavori del porto di Tremestieri - continua la Uiltrasporti -

consegnati nel novembre 2018 e la cui fine ad oggi è stimata, ottimisticamente

diciamo noi, per marzo 2023, facendo rilevare già due anni di ritardo sulla tabella di marcia iniziale ". La vertenza

Comet "Nel 2016, quando subentrò nella gestione delle attività portuali degli approdi a sud la Comet Srl - continua il

sindacato - i dipendenti provenienti dalla società Terminal Tremestieri Srl, in mancanza di una clausola sociale di

salvaguardia piena, hanno dovuto effettuare lunghe proteste e tre azioni di sciopero, di cui l' ultima di ben 17 giorni,

per ottenere il diritto alla continuità lavorativa e dei diritti acquisiti dal 2006, anno in cui divennero operativi gli approdi

di Tremestieri. Nessuno ha regalato niente, ma tutti diritti conquistati sul campo dalla lotta dei lavoratori . Dobbiamo

far tesoro delle esperienze passate - continua Di Mento - e per questo reputiamo indispensabile aprire un confronto

complessivo che riguardi tutto il comparto. Adesso auspichiamo che, responsabilmente, la società Comet Srl, dia

segnali e proposte concrete al fine di evitare nuove proteste. Sappiamo tuttavia, che tutela dell' occupazione e diritti,

devono essere la parola d' ordine di quella che sarà tutta la prossima riorganizzazione del waterfront e di sviluppo del

sistema portuale di questo territorio. Una realtà variegata che tra diretti e indotto coinvolge migliaia di lavoratori. Dal

primo momento dell' insediamento del presidente Mario Mega all' Adsp dello Stretto, abbiamo intrapreso un dialogo

continuo e proficuo evidenziando la necessità di valorizzare, supportare e garantire il lavoro portuale con clausole

sociali di salvaguardia nelle gare di appalto, ottenendo già dal presidente ampie rassicurazioni in merito ai futuri bandi

di concessione che l' ente procederà ad emanare da qui in avanti" Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Rilancio del Porto di Palermo, accelerazione per opere waterfront

Redazione

L' obiettivo è raggiungere al più presto il rilancio della cantieristica navale nel

Porto di Palermo , con la messa in sicurezza e il completamento del bacino di

carenaggio di 150mila tonnellate , e la realizzazione del sistema di interfaccia

Porto-Città, per ridurre la separazione visiva e fisica di Palermo dal suo

waterfront . Pubblicato avviso per interesse coordinamento progettuale Due

punti fermi del presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia

occidentale (AdSP), Pasqualino Monti , che, nella veste di commissario

straordinario per le tre opere, ha avviato la raccolta delle manifestazioni di

interesse di soggetti qualificati per l' incarico di coordinamento progettuale,

controllo qualità, supporto tecnico e gestionale all' Autorità . Tre opere per

155,5 milioni Il tutto finalizzato, appunto, a rendere celeri la realizzazione delle

tre opere dal valore complessivo di 155,5 milioni : 39 milioni a valere sui fondi

Fsc (intervento incluso nel piano operativo del Fondo sviluppo e coesione

2014-2020), completamento per la messa in sicurezza del bacino di carenaggio

150mila tonnellate - primo lotto funzionale; 81 milioni a valere sul Fondo

infrastrutture 2020 (fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese), completamento bacino di carenaggio 150mila tonnellate - secondo lotto funzionale e circa 35,5 milioni a

valere sul fondo Pac di Pon Infrastrutture e Reti 2014-2020, lavori di sistemazione e riqualificazione delle aree di

interfaccia del Porto di Palermo con la città. Raccolte le manifestazioni di interesse, l' AdSP andrà avanti con la

procedura negoziata per l' affidamento dei servizi di Project management consultant (PMC). Il valore dell' appalto è di

4,5 milioni, suddivisi in: 1.175.000 per la messa in sicurezza del bacino di 150 mila tonnellate; 2.350.000 per il

completamento del bacino di 150 mila tonnellate e 993 mila euro per i lavori di sistemazione e riqualificazione delle

aree di interfaccia del Porto di Palermo con la Città. Supporto alla progettazione e al controllo qualità Il servizio dovrà

fornire il supporto tecnico - amministrativo al responsabile unico del procedimento (Rup) e alla direzione dei lavori

nonché supporto tecnico, giuridico - amministrativo e contabile - gestionale all' intera struttura commissariale, oltre a

svolgere le funzioni di controllo qualità e coordinamento sicurezza per ciascuno degli interventi.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, Autorità portuale accelera su opere bacino e waterfront

Pubblicate le manifestazioni di interesse per gli incarichi di coordinamento progettuale, controllo qualità e supporto
tecnico

redazione

PALERMO - L' obiettivo è raggiungere al più presto il rilancio della cantieristica

navale nel Porto di Palermo, con la messa in sicurezza e il completamento del

bacino di carenaggio di 150 mila tonnellate, e la realizzazione del sistema di

interfaccia Porto-Città, per ridurre la separazione visiva e fisica di Palermo dal

suo waterfront. Due punti fermi del presidente dell 'Autorità di sistema portuale

della Sicilia occidentale (AdSP), Pasqualino Monti, che, nella veste di

commissario straordinario per le tre opere, ha avviato la raccolta delle

manifestazioni di interesse da parte di professionisti interessati a svolgere l'

incarico di coordinamento progettuale, controllo qualità, supporto tecnico e

gestionale all' Autorità. Il tutto finalizzato, appunto, a rendere celeri la

realizzazione delle tre opere dal valore complessivo di 155,5 milioni: 39 milioni

a valere sui fondi Fsc (intervento incluso nel piano operativo del Fondo

sviluppo e coesione 2014-2020), completamento per la messa in sicurezza del

bacino di carenaggio 150 mila tonnellate - primo lotto funzionale; 81 milioni a

valere sul Fondo infrastrutture 2020 (fondo per gli investimenti e lo sviluppo

infrastrutturale del Paese), completamento bacino di carenaggio 150 mila

tonnellate - secondo lotto funzionale e circa 35,5 milioni a valere sul fondo Pac di Pon Infrastrutture e Reti 2014-2020,

lavori di sistemazione e riqualificazione delle aree di interfaccia del Porto di Palermo con la città. Raccolte le

manifestazioni di interesse, l' Autorità portuale andrà avanti con la procedura negoziata per l' affidamento dei servizi

di Project management consultant (PMC). Il valore dell' appalto è di 4,5 milioni, suddivisi in: 1.175.000 per la messa in

sicurezza del bacino di 150 mila tonnellate; 2.350.000 per il completamento del bacino di 150 mila tonnellate e 993

mila euro per i lavori di sistemazione e riqualificazione delle aree di interfaccia del Porto di Palermo con la Città. Il

servizio dovrà fornire il supporto tecnico - amministrativo al responsabile unico del procedimento (Rup) e alla

direzione dei lavori nonché supporto tecnico, giuridico - amministrativo e contabile - gestionale all' intera struttura

commissariale, oltre a svolgere le funzioni di controllo qualità e coordinamento sicurezza per ciascuno degli interventi.

CONTINUA A LEGGERE LIVE SICILIA Ricevi le nostre ultime notizie da Google News : clicca su SEGUICI, poi nella

nuova schermata clicca sul pulsante con la stella! SEGUICI.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Logistica e trasporti, Fise Uniport aderisce a Conftrasporto

L' associazione entra nella galassia di Confcommercio

Fise Uniport, associazione che rappresenta le aziende che operano in ambito

portuale (1 miliardo di fatturato annuo, oltre 4 mila occupati) entra nella galassia

di Confcommercio. L' associazione ha annunciato oggi l' adesione a

Conftrasporto, la confederazione che raggruppa le associazioni del mondo dei

servizi di trasporto e logistica nell' ambito di Confcommercio. "L' ingresso in

Conftrasporto costituisce il punto di arrivo di un percorso avviato alcuni mesi fa

spiega Federico Barbera, presidente di Fise Uniport - su tematiche di comune

interesse nell' ambito delle strategie di sviluppo del Paese su porti e trasporti e

condivise durante la nostra partecipazione al Forum Trasporti annuale". L'

obiettivo è rendere più efficace la politica di rappresentanza della base degli

iscritti a Fise Uniport che, ricorda una nota, movimentano il 60% dei contenitori

in Italia e rappresentano "i principali terminal crociere, terminal ro/ro, ro/ro pax e

terminal rinfuse". "Siamo lieti di accogliere nella casa di Confcommercio un'

associazione che costituisce uno storico punto di riferimento del settore

portuale - aggiunge Paolo Uggé, presidente di Confcommercio e di

Conftrasporto - e che ci consente di rafforzare in modo rilevante il presidio sui

trasporti marittimi. Un ingresso ancor più strategico in quanto i porti costituiscono oggi un asset strategico per il

rilancio economico del nostro Paese, anche alla luce dei fondi stanziati nel Pnrr". (ANSA).

Ansa

Focus
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Fise-Uniport aderisce a Conftrasporto - Si amplia la frattura con Assiterminal?

FISE UNIPORT, Associazione di rappresentanza delle imprese che operano in

ambito portuale, ha annunciato l' adesione a Conftrasporto, la confederazione

di Confcommercio che raggruppa parte delle associazioni di imprese dei

servizi di trasporto e di logistica. "L' ingresso sancisce un nuovo passaggio

nella strategia di potenziamento di UNIPORT" specifica l' associazione in una

nota. Sei mesi fa si ampliava " in modo significativo la base associativa" -

spiega Uniport - "che oggi occupa oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo

di circa 1 miliardo di euro, movimenta il 60% dei contenitori in Italia e

rappresenta i principali terminal Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax

e Terminal Rinfuse" . L' allineamento a Conftrasporto potrebbe essere un

segnale di consolidamento della frattura di una categoria di per sé piccola, ma

decisiva per l' economia e le sorti del Paese. Nel giugno scorso, infatti, dalla

diaspora con Assiterminal , confluivano in Uniport i terminal partecipati dal

Gruppo MSC - Med Center Gioia Tauro, Lorenzini Livorno, GNV Genova,

Messina Genova, Stazioni Marittime Genova, Conateco Napoli, Trieste

Terminal, Tiv Venezia. Gli elementi della rottura quelli del confronto globale in

atto tra armatori da un lato e terminalisti e operatori della logistica dall' altro. Rappresentazione dello scontro giocato

sulle banchine e sulla logistica terrestre a livello oltre che nazionale, globale. Federico Barbera - presidente di FISE

Uniport ha dichiarato: 'L' ingresso in Conftrasporto costituisce il punto di arrivo di un percorso avviato alcuni mesi fa,

su tematiche di comune interesse nell' ambito delle strategie di sviluppo del Paese su Porti e trasporti e condivise

durante la nostra partecipazione al Forum Trasporti annuale' - continua Barbera- 'Siamo convinti di poter dare un

contributo fattivo alle attività della Confederazione e, al contempo, grazie all' unità di intenti e al confronto con gli altri

attori del mondo dei trasporti rappresentati, di potere rendere ancora più efficace le politiche di rappresentanza a

tutela delle nostre imprese'. 'Siamo lieti di accogliere nella casa di Confcommercio', ha commentato il vice presidente

di Confcommercio e presidente di Conftrasporto Paolo Uggè, 'un' Associazione che costituisce uno storico punto di

riferimento del settore portuale e che ci consente di rafforzare in modo rilevante il presidio sui trasporti marittimi. Un

ingresso ancor più strategico in quanto i Porti costituiscono oggi un asset strategico per il rilancio economico del

nostro Paese, anche alla luce dei fondi stanziati nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza'. Lucia Nappi.

Corriere Marittimo

Focus



 

lunedì 24 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 55

[ § 1 8 9 0 9 4 4 2 § ]

ESPO-ETS UE: un Emission Trading System regionale potrà solo favorire i porti extra-
europei

Bruxelles . I soci dell' European Sea Ports Organisation sono convinti che l'

applicazione del sistema europeo di computo dello scambio di quote delle

emissioni di CO2 da parte delle navi possa favorire proprio gli scali extra-

europei, compromettendo la competitività di quelli europei. L' Organizzazione

Europea dei Porti Marittimi (ESPO), pur accogliendo con favore la proposta di

includere il trasporto marittimo in un sistema di scambio di quote di emissioni

(ETS), non concorda con l' efficacia di quest' azione politica. E' vero che dare

un prezzo alle emissioni del trasporto marittimo attraverso l' ETS dell' UE

dovrebbe portare a evidenti vantaggi climatici e spingere il settore a scegliere

soluzioni più ecologiche. Il tutto sarebbe compromesso perché il sistema dell'

ETS è 'regionale' e sarebbe possibile evaderlo proprio attraverso il

reindirizzamento delle attività di shipping. Dato il carattere internazionale del

trasporto marittimo, una misura basata sul mercato globale sarebbe la scelta

più adatta. Tale misura globale sarebbe più di f f ic i le da eludere e

comporterebbe minori rischi di effetti negativi sulla competitività rispetto a una

misura regionale. L' ESPO chiede pertanto all' Unione europea di aumentare la

pressione sull' Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) affinché compia progressi nello sviluppo di tale misura

basata sul mercato globale. Si dovrebbe disporre di una misura basata sul mercato a livello internazionale. La

proposta della Commissione UE per un ETS marittimo europeo copre le emissioni dei viaggi all' interno dell' UE e le

emissioni all' ormeggio, insieme alla metà delle emissioni dei viaggi extra UE (sia in entrata sia in uscita). A causa dell'

ambito di applicazione limitato dell' attuale proposta ETS, le navi possono trovare il modo di evitare di rientrare nell'

ambito di applicazione dell' ETS dell' UE, reindirizzando e facendo scalo, ove possibile, in porti limitrofi non UE al fine

di ridurre al minimo i costi. Gli scali evasivi nei porti limitrofi non UE potrebbero compromettere seriamente l' efficacia

dell' ETS marittimo, in quanto non ridurrebbe le emissioni totali del trasporto marittimo. Potrebbe persino aumentare

le emissioni complessive, in particolare quando l' evasione porta a viaggi più lunghi. Allo stesso tempo, gli scali in

porti evasivi distoglierebbero il traffico e gli affari dai porti europei e avrebbero un grave impatto sulle attività di alcuni

importanti porti europei che sono già in forte concorrenza con altri porti nei paesi vicini all' UE. Questo rischio esiste

per i porti dell' UE situati nel Mare del Nord, nel Mar Baltico, nel Mar Mediterraneo e nel Mar Nero. Molti dei porti

colpiti sono nodi importanti nelle catene logistiche dell' UE e svolgono un ruolo cruciale nelle loro economie regionali.

Per i porti europei la clausola di monitoraggio nella proposta della Commissione UE è troppo piccola e troppo

tardiva. Invece di misurare il danno una volta che è già stato fatto, ESPO chiede innanzitutto una valutazione d'

impatto completa delle implicazioni dell' attuale ambito geografico della proposta

Il Nautilus
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sulla rilocalizzazione delle emissioni di carbonio e delle imprese, insieme all' impatto accumulato di tutte le proposte

'Fit for 55'. 'I porti europei sono favorevoli a un sistema di scambio di emissioni e vedono la tariffazione come uno

strumento eccellente per promuovere comportamenti più ecologici. Tuttavia, la proposta della Commissione contiene

troppe scappatoie che rischiano di danneggiare gravemente le attività portuali europee senza alcun guadagno nella

riduzione delle emissioni provenienti dal mare, al contrario. Le navi possono muoversi, i porti no. Chi inquina non

pagherà, ma se ne andrà dove possibile, senza alcun guadagno di emissioni. Non possiamo semplicemente

aspettare e monitorare i danni che deriverebbero dall' attuale proposta. La Commissione, il Parlamento e il Consiglio

devono intraprendere un' azione decisiva per prevenire il rischio di scali evasivi e la delocalizzazione delle attività

portuali al di fuori dell' UE e l' impatto negativo sulla connettività europea', afferma Isabelle Ryckbost, Segretario

generale di ESPO. Una possibile soluzione - se legalmente possibile - potrebbe essere quella di ampliare il campo di

applicazione della proposta considerando lo scalo evasivo da/per un porto limitrofo non UE come 'scalo' a un porto

UE nel conteggio delle emissioni ETS. Inoltre, il meccanismo di monitoraggio proposto dovrebbe essere rafforzato

per definire chiaramente le tendenze evasive e prevedere le fasi successive se tali tendenze vengono identificate.

ESPO chiede infine di reinvestire gli eventuali ricavi generati attraverso un meccanismo ETS nel settore marittimo

europeo. È una questione di principio che i ricavi generati attraverso una misura basata sul mercato debbano essere

utilizzati per lo scopo che perseguono, in questo caso la transizione del settore marittimo a emissioni nette zero. Le

entrate dovrebbero essere utilizzate per facilitare la diffusione e l' uso di combustibili alternativi sostenibili, compresa l'

elettrificazione delle navi e delle infrastrutture designate nei porti. L' uso dei contratti di carbonio per differenza

dovrebbe limitarsi al sostegno di progetti pilota innovativi e infrastrutture portuali. 'I porti europei - ha dichiarato

Isabelle Ryckbost - mirano a essere un partner nel realizzare le ambizioni del Green Deal,contribuendo cosi - come

ESPO - a portare i porti a emissioni zero entro il 2050. Ogni porto in Europa può essere un trend setter ambientale,

indipendentemente dalle sue dimensioni o dalla sua regione. I porti non sono solo parte del problema, ma fanno parte

anche della soluzione. Raggruppando le attività,essendo hub di energie pulite, possono svolgere un ruolo importante

nella transizione verde dell' economia europea'. Il 26 gennaio - mercoledì prossimo - la Commissione per l' industria

del Parlamento europeo (ITRE) esaminerà il progetto di parere dell' on. Pekkarinen. La Commissione per l' ambiente

(ENVI) ha la guida su questo fascicolo, di cui l' on. Liese è il relatore. L' ESPO spera e sostiene di lavorare per un

ETS ambizioso ed efficace per il settore marittimo insieme a tutti i responsabili politici e alle parti interessate. Abele

Carruezzo.

Il Nautilus
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L' Unione Nazionale Imprese Portuali ha aderito a Conftrasporto

Barbera: siamo convinti di poter dare un contributo fattivo alle attività della

Confederazione L' Unione Nazionale Imprese Portuali (Uniport) ha aderito a

Conftrasporto, la confederazione di Confcommercio che raggruppa le

associazioni di imprese dell' intero mondo dei servizi di trasporto e di logistica.

Uniport ha spiegato che l' ingresso in Conftransporto sancisce un nuovo

passaggio nella strategia di potenziamento dell' associazione, che rappresenta

le imprese che operano in ambito portuale, avviata sei mesi fa con l' adesione

di importanti player del settore che hanno ampliato in modo significativo la

base associativa che oggi occupa oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo

di circa un miliardo di euro, movimenta il 60% dei contenitori in Italia e

rappresenta i principali terminal crociere, terminal ro-ro, terminal ro-ro pax e

terminal rinfuse. «L' ingresso in Conftrasporto - ha specificato il presidente di

FISE Uniport, Federico Barbera - costituisce il punto di arrivo di un percorso

avviato alcuni mesi fa, su tematiche di comune interesse nell' ambito delle

strategie di sviluppo del Paese su porti e trasporti e condivise durante la nostra

partecipazione al Forum Trasporti annuale. Siamo convinti di poter dare un

contributo fattivo alle attività della Confederazione e, al contempo, grazie all' unità di intenti e al confronto con gli altri

attori del mondo dei trasporti rappresentati, di potere rendere ancora più efficace le politiche di rappresentanza a

tutela delle nostre imprese». «Siamo lieti - ha dichiarato il vice presidente di Confcommercio e presidente di

Conftrasporto, Paolo Uggè - di accogliere nella casa di Confcommercio un' associazione che costituisce uno storico

punto di riferimento del settore portuale e che ci consente di rafforzare in modo rilevante il presidio sui trasporti

marittimi. Un ingresso ancor più strategico in quanto i porti costituiscono oggi un asset strategico per il rilancio

economico del nostro Paese, anche alla luce dei fondi stanziati nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza».

Informare
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Il WSC ribadisce che l' ETS dell' UE per lo shipping deve essere indirizzato verso una
soluzione a livello globale

Sbagliato - denuncia l' associazione - passare da una politica basata su "chi

inquina paga" ad una in cui "chi inquina viene pagato" Il World Shipping Council

(WSC), l' associazione che rappresenta le principali compagnie di navigazione

containerizzate mondiali, teme che gli emendamenti che riguardano il trasporto

marittimo proposti dal Parlamento europeo nell' ambito del percorso di riforma

dell' ETS UE, il sistema dell' Unione Europea per lo scambio delle quote di

emissione, pongano a rischio gli obiett ivi del Green Deal europeo.

Evidenziando che la determinazione del prezzo del carbonio è una parte

fondamentale della strategia per promuovere l' adozione di combustibili a zero

emissioni di gas ad effetto serra e che l' ETS dell' UE può rappresentare un

passo importante verso l' adozione di misure basate sul mercato globale da

applicarsi a tutte le navi, e non solo ad una parte delle flotte internazionali, l'

associazione armatoriale ha spiegato che sono due le preoccupazioni del

WSC relativamente agli emendamenti che sono stati proposti dall '

europarlamentare tedesco Peter Liese, principale negoziatore del Parlamento

europeo per la riforma dell' ETS UE. Innanzitutto il World Shipping Council

teme l' effetto negativo della proposta di modifica della definizione di "entità responsabile" che ha lo scopo di ridurre l'

impatto dei costi dell' ETS sugli armatori e quindi ad assicurare loro accesso prioritario agli introiti generati dall' ETS,

come l' Ocean Fund. «Ciò - ha precisato il WSC in una nota - minerebbe l' intero impianto dell' ETS, trasformandolo

da una politica su base "chi inquina paga" ad un sistema in cui "chi inquina viene pagato" e ne ridurrebbe

notevolmente l' efficacia». La seconda preoccupazione del WSC è suscitata da altri emendamenti in base ai quali la

Commissione Europea dovrebbe abbandonare il suo approccio multilaterale per impegnarsi invece in accordi

bilaterali con le nazioni al fine di estendere la tariffazione del carbonio solo alle rotte marittime che servono l' Europa.

Secondo il WSC, ciò comporterebbe un mutamento di strategia dall' effetto costoso, che comprometterebbe i

progressi verso una politica globale sui gas ad effetto serra per lo shipping nell' ambito dell' International Maritime

Organization (IMO) e rallenterebbe pertanto i progressi verso la decarbonizzazione del trasporto marittimo, oltre che

avere altri effetti negativi tra cui una perdita di competitività dei porti dell' Unione Europea ed un impatto distorsivo

sugli scambi. Al di là di questi motivi di preoccupazione, il World Shipping Council ha ribadito che l' ETS dell' UE,

quale sistema regionale, non deve comunque compromettere od ostacolare il percorso per sviluppare un sistema

globale in seno all' IMO: «la decarbonizzazione del trasporto marittimo - ha sottolineato il presidente e amministratore

delegato del WSC, John Butler - rappresenta uno sforzo di tutti e globale, e la politica regionale deve costituire una

guida piuttosto che un ostacolo».
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MSC e Lufthansa si propongono per l' acquisizione di una quota di maggioranza in ITA
Airways

Richiesto un periodo di esclusiva di 90 giorni lavorativi Il gruppo armatoriale

Mediterranean Shipping Company (MSC) ha reso noto di aver manifestato
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oggi al governo italiano il proprio interesse ad acquisire una quota di

maggioranza in ITA Airways, la compagnia aerea di intera proprietà del

Ministero dell' Economia e delle Finanze che dallo scorso autunno è subentrata

all' attività dell' ex compagnia di bandiera Alitalia. MSC ha spiegato che l'

obiettivo dell' iniziativa è di realizzare una partnership con il governo italiano e

la compagnia Lufthansa come partner industriale del progetto, compagnia

tedesca - ha specificato il gruppo armatoriale - che ha già manifestato il suo

interesse a prendere parte all' iniziativa. L' azienda marittima ha precisato

inoltre che l' interesse di MSC deriva dalla possibilità di attivare sinergie

positive per entrambe le società sia nel settore cargo che passeggeri in cui il

gruppo è leader a livello globale» e che «MSC e Lufthansa, a seguito della

manifestazione di interesse odierna, richiedono un periodo di esclusiva di 90

giorni lavorativi e soggetto ad approvazioni regolatorie e due diligence».
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Uniport aderisce in Conftrasporto (Confcommercio)

Roma, 24 gennaio 2022 - Da gennaio 2022 FISE UNIPORT (l' Associazione

che rappresenta le imprese che operano in ambito portuale) ha aderito a

Conftrasporto , la confederazione di Confcommercio che raggruppa le

associazioni di imprese dell' intero mondo dei servizi di trasporto e di logistica.

L' ingresso sancisce un nuovo passaggio nella strategia di potenziamento di

UNIPORT avviata sei mesi fa, con l' adesione di importanti player del settore

che hanno ampliato in modo significativo la base associativa, che oggi occupa

oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro,

movimenta il 60% dei contenitori in Italia e rappresenta i principali terminal

Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse. " L'

ingresso in Conftrasporto costituisce il punto di arrivo di un percorso avviato

alcuni mesi fa, su tematiche di comune interesse nell' ambito delle strategie di

sviluppo del Paese su Porti e trasporti e condivise durante la nostra

partecipazione al Forum Trasporti annuale ", ha evidenziato Federico Barbera -

Presidente di FISE Uniport, " Siamo convinti di poter dare un contributo fattivo

alle attività della Confederazione e, al contempo, grazie all' unità di intenti e al

confronto con gli altri attori del mondo dei trasporti rappresentati, di potere rendere ancora più efficace le politiche di

rappresentanza a tutela delle nostre imprese ". " Siamo lieti di accogliere nella casa di Confcommercio ", ha

commentato il Vice Presidente di Confcommercio e Presidente di Conftrasporto Paolo Uggè , " un' Associazione che

costituisce uno storico punto di riferimento del settore portuale e che ci consente di rafforzare in modo rilevante il

presidio sui trasporti marittimi. Un ingresso ancor più strategico in quanto i Porti costituiscono oggi un asset

strategico per il rilancio economico del nostro Paese, anche alla luce dei fondi stanziati nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza ".
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Fise Uniport aderisce a Confcommercio

L' associazione delle imprese portuali, soprattutto terminal, ha raggiunto la rappresentanza del 60 per cento del
movimento container in Italia

Fise Uniport, l' associazione che rappresenta le imprese che operano in ambito

portuale, ha aderito a Conftrasporto, la confederazione di Confcommercio che

raggruppa le associazioni di imprese di servizi di trasporto e logistica. L'

ingresso sancisce un nuovo passaggio nella strategia di potenziamento di

Uniport, avviata sei mesi fa con l' adesione di importanti player del settore che

hanno ampliato in modo significativo la base associativa, che oggi rappresenta

oltre 4 mila lavoratori, per un fatturato aggregato delle imprese associate di

circa un miliardo di euro, pari al 60 per cento del movimento contenitori in Italia,

includendo tra gli altri terminal crociere, ro-ro, ro-pax e terminal rinfuse. «Siamo

convinti di poter dare un contributo fattivo alle attività della confederazione e, al

contempo, grazie all' unità di intenti e al confronto con gli altri attori del mondo

dei trasporti rappresentati, di potere rendere ancora più efficace le politiche di

rappresentanza a tutela delle nostre imprese», commenta Federico Barbera,

presidente di Fise Uniport, «Siamo l ieti di accogliere nella casa di

Confcommercio», afferma il vicepresidente di Confcommercio e presidente di

Conftrasporto, Paolo Uggè, «un' associazione che costituisce uno storico

punto di riferimento del settore portuale e che ci consente di rafforzare in modo rilevante il presidio sui trasporti

marittimi. Un ingresso ancor più strategico in quanto i Porti costituiscono oggi un asset strategico per il rilancio

economico del nostro Paese, anche alla luce dei fondi stanziati nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza». -

credito immagine in alto.
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Ignazio Messina aggiunge Karachi sul servizio Middle East

Una toccata in più in Pakistan per supplire alla congestione logistica del porto di arabo di Jabel Ali

L' armatore genovese Ignazio Messina annuncia l' espansione del suo servizio

tra Medio Oriente ed Europa aggiungendo una nuova toccata. Dalla fine di

gennaio arriva lo scalo di Karachi, in Pakistan, dopo aver aggiunto ad ottobre

scorso il porto di Mundra, in India. Ad occuparsi dello scalo inaugurale sarà la

Jolly Quarzo , ro-ro da 46 mila tonnellate di stazza. La rotazione del

collegamento di linea è di 21 giorni e garantirà, a detta della compagnia, il

migliore transit time possibile tra Europa e Pakistan. L' aggiunta dello scalo di

Karachi, spiega l' armatore, serve a supplire i problemi di trasbordo che sta

affrontando il porto di Jebel Ali, negli Emirati Arabi, afflitta da scarsa

disponibilità di stiva e di regolarità degli approdi per via della congestione

logistica. «Potenzieremo il nostro raggio d' azione, offrendo ai nostri clienti

soluzioni altamente competitive anche per project cargo, carichi fuori sagoma,

mafi e carico rotabile in genere», scrive in una nota Ignazio Messina. Il servizio

sul Medio Oriente collega Africa Orientale, Emirati Arabi, Suuez, Turchia, India

e Pakistan, tra gli altri, collegando quasi 30 porti complessivi. Per maggior

informazioni, rimandiamo alla pagina del servizio . - credito immagine in alto.
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Msc e Lufthansa insieme per acquisire la maggioranza di Ita Airways

Il gruppo armatoriale ha manifestato al governo italiano una proposta in partnership con la compagnia aerea tedesca
per il controllo della compagnia aerea di bandiera italiana

Il Gruppo Mediterranean Shipping Company (MSC) ha manifestato oggi al

governo italiano l' interesse ad acquisire una quota di maggioranza in ITA

Airways, la compagnia aerea di bandiera italiana posseduta al cento per cento

dal ministero dell' Economia, sostituendo da ottobre scorso l' Alitalia. La mossa

di Msc si allinea con le voci degli ultimi giorni su un' acquisizione da parte di

Lufthansa fino al 40 per cento delle quote della società. «Il gruppo Msc - spiega

la compagnia armatoriale in una nota - si pone l' obiettivo di realizzare una

partnership con il governo italiano e la compagnia Lufthansa come partner

industriale del progetto. Lufthansa ha già manifestato il suo interesse a

prendere parte all' iniziativa». L' interesse di Msc non sarebbe orientato

semplicemente al trasporto passeggeri, ma anche nel cargo, «in cui il gruppo è

leader a livello globale». Msc e Lufthansa, a seguito della manifestazione di

interesse odierna, richiedono un periodo di esclusiva di 90 giorni lavorativi e

soggetto ad approvazioni regolatorie e due diligence.

Informazioni Marittime

Focus



 

lunedì 24 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

[ § 1 8 9 0 9 4 5 0 § ]

Ita: sotto guida Altavilla la svolta prima di attese, da Lufthansa e Msc offerta per
maggioranza

Ita: sotto guida Altavilla svolta prima di attese, da Lufthansa e Msc offerta per

maggioranza 24 Gennaio 2022 Nuovo focus su Ita Airways, con un passaggio

che arriva prima delle attese . La compagnia aerea ha ricevuto oggi dal Gruppo

Msc e Lufthansa una manifestazione di interesse per acquisire una quota di

maggioranza. Una svolta, arrivata a soli tre mesi dal decollo di Ita avvenuto 15

ottobre scorso, che ha portato cosi in tempi rapidi a una manifestazione di

interesse sulla compagnia italiana. Si configura così una possibile alleanza

attraverso un' operazione che mette insieme partner come il colosso delle

crociere e Lufthansa che è il risultato del lavoro dei vertici di Ita presieduta da

Alfredo Altavilla . "Il Gruppo Msc ha concordato con Lufthansa la sua

partecipazione alla partnership a termini da definire durante la Due Diligence",

rende noto la compagnia in un comunicato. Sia il Gruppo Msc che Lufthansa

"hanno espresso il desiderio che il Governo Italiano mantenga una quota di

minoranza all' interno della Società. Inoltre, il Gruppo Msc e Lufthansa hanno

richiesto 90 giorni di esclusiva per lavorare su questa manifestazione di

interesse". Il Gruppo Msc - anch' esso tramite una nota - fa sapere che "si pone

l' obiettivo di realizzare una partnership con il Governo italiano e la compagnia Lufthansa come partner industriale del

progetto. Lufthansa ha già manifestato il suo interesse a prendere parte all' iniziativa. L' interesse del Gruppo Msc

deriva dalla possibilità di attivare sinergie positive per entrambe le società sia nel settore cargo che passeggeri in cui

il Gruppo è leader a livello globale". Ita Airways si è dichiarata "soddisfatta che il lavoro svolto in questi mesi per

offrire le prospettive migliori alla società stia cominciando ad avere i risultati attesi, ovvero una compagnia

riconosciuta valida per partner di calibro internazionale sia sul trasporto passeggeri che sul cargo". Inoltre, la

compagnia aerea italiana ha informato che "il Cda esaminerà in una prossima riunione i dettagli della manifestazione

d' interesse". Intanto da Bruxelles, proprio in queste ore, è arrivata la notizia che il divieto a Lufthansa per operazioni

di acquisizione è revocato. "Considerato che il rimborso di oltre il 75% degli aiuti di Stato" a Lufthansa "è stato ora

riscattato, il divieto di acquisizione e le rigide limitazioni alla remunerazione del management, compreso il divieto di

pagamento dei bonus, vengono ora revocate", ha riferito la portavoce della Commissione europea, rispondendo alla

stampa sulle indiscrezioni relative a una possibile acquisizione di Ita da parte della compagnia tedesca. Senza

aggiungere commenti, la portavoce ha precisato poi che Bruxelles "continuerà a monitorare l' attuazione della

decisione". © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.
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Uniport ha aderito a Conftrasporto

Barbera: è il punto di arrivo di un percorso avviato mesi fa

Redazione

ROMA Da Gennaio 2022 FISE Uniport (l'Associazione che rappresenta le

imprese che operano in ambito portuale) ha aderito a Conftrasporto, la

confederazione di Confcommercio che raggruppa le associazioni di imprese

dell'intero mondo dei servizi di trasporto e di logistica. L'ingresso sancisce un

nuovo passaggio nella strategia di potenziamento di Uniport avviata sei mesi

fa, con l'adesione di importanti player del settore che hanno ampliato in modo

significativo la base associativa, che oggi occupa oltre 4.000 lavoratori, per

un fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro, movimenta il 60% dei contenitori

in Italia e rappresenta i principali terminal Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal

Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse. L'ingresso in Conftrasporto costituisce il punto

di arrivo di un percorso avviato alcuni mesi fa, su tematiche di comune

interesse nell'ambito delle strategie di sviluppo del Paese su Porti e trasporti e

condivise durante la nostra partecipazione al Forum Trasporti annuale, ha

evidenziato Federico Barbera presidente di FISE Uniport, Siamo convinti di

poter dare un contributo fattivo alle attività della Confederazione e, al

contempo, grazie all'unità di intenti e al confronto con gli altri attori del mondo

dei trasporti rappresentati, di potere rendere ancora più efficace le politiche di rappresentanza a tutela delle nostre

imprese. Il vice presidente di Confcommercio e presidente di Conftrasporto Paolo Uggè ha così commentato il nuovo

ingresso: Siamo lieti di accogliere nella casa di Confcommercio un'Associazione che costituisce uno storico punto di

riferimento del settore portuale e che ci consente di rafforzare in modo rilevante il presidio sui trasporti marittimi. Un

ingresso ancor più strategico in quanto i Porti costituiscono oggi un asset strategico per il rilancio economico del

nostro Paese, anche alla luce dei fondi stanziati nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.
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Espo a favore di ETS marittimo

Isabelle Ryckbost: favorevoli a un sistema di scambio di emissioni

Redazione

BRUXELLES ESPO, l'Organizzazione europea dei porti marittimi, accoglie

con favore la proposta di includere il trasporto marittimo nell'ETS (European

Union Emissions Trading Scheme Il Sistema per lo scambio di quote

emissione di gas a effetto serra dell'Ue). Dare un prezzo alle emissioni del

trasporto marittimo attraverso l'ETS UE dovrebbe portare a evidenti vantaggi

climatici e spingere il settore a scegliere soluzioni più ecologiche. Tuttavia,

l'efficacia di questa politica sarà compromessa se l'evasione di un ETS

regionale sarà possibile reindirizzando le attività. Dato il carattere

internazionale del trasporto marittimo, una misura basata sul mercato globale

sarebbe di gran lunga l'opzione più adatta. Tale misura globale sarebbe più

difficile da eludere e comporterebbe minori rischi di effetti negativi sulla

competitività rispetto a una misura regionale. L'ESPO chiede pertanto

all'Unione europea di aumentare la pressione sull'Organizzazione marittima

internazionale (IMO) affinché faccia progressi nello sviluppo di tale misura

basata sul mercato globale. Dovrebbe quindi seguire un allineamento tra l'ETS

UE e una misura basata sul mercato a livello internazionale. La proposta della

Commissione per un ETS marittimo europeo copre le emissioni dei viaggi all'interno dell'UE e le emissioni

all'ormeggio, insieme alla metà delle emissioni dei viaggi extra UE (sia in entrata che in uscita). A causa dell'ambito

limitato dell'attuale proposta ETS, le navi possono trovare il modo di evitare di rientrare nell'ambito dell'ETS UE ,

reindirizzando e facendo scalo, ove possibile, in porti limitrofi non UE al fine di ridurre al minimo i costi. Gli scali

evasivi nei porti limitrofi non UE potrebbero compromettere seriamente l'efficacia dell'ETS marittimo, in quanto non

ridurrebbe le emissioni totali del trasporto marittimo. Potrebbe persino aumentare le emissioni complessive, in

particolare quando l'evasione porta a viaggi più lunghi. Allo stesso tempo, chiamate evasive distoglierebbero il traffico

e gli affari dai porti europei e avrebbero un grave impatto sulle attività di alcuni importanti porti europei che sono già in

forte concorrenza con altri porti nei paesi vicini all'UE. Questo rischio esiste per i porti dell'UE situati nel Mare del

Nord, nel Mar Baltico, nel Mar Mediterraneo e nel Mar Nero. Molti dei porti colpiti sono nodi importanti nelle catene

logistiche dell'UE e svolgono un ruolo cruciale nelle loro economie regionali. Per i porti europei la clausola di

monitoraggio nella proposta della Commissione è troppo piccola e troppo tardiva. Invece di misurare il danno una

volta che è già stato fatto, ESPO chiede innanzitutto una valutazione d'impatto completa delle implicazioni dell'attuale

ambito geografico della proposta sulla rilocalizzazione delle emissioni di carbonio e delle imprese, insieme all'impatto

accumulato di tutte le proposte Fit for 55. ESPO è lieta di condividere le prove dell'impatto con i responsabili politici

dell'UE al fine di trovare una soluzione adeguata. I porti europei sono favorevoli a un sistema di scambio di emissioni

e vedono
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la tariffazione come uno strumento eccellente per promuovere comportamenti più ecologici. Tuttavia, la proposta

della Commissione contiene troppe scappatoie che rischiano di nuocere gravemente alle attività portuali europee

senza alcun vantaggio nella riduzione delle emissioni provenienti dal mare, al contrario. Le navi possono muoversi, i

porti no. Chi inquina non pagherà, ma se ne andrà dove possibile, senza alcun guadagno di emissioni. Non possiamo

semplicemente aspettare e monitorare i danni che deriverebbero dall'attuale proposta. La Commissione, il Parlamento

e il Consiglio devono intraprendere un'azione decisiva per prevenire il rischio di scali evasivi e la delocalizzazione

delle attività portuali al di fuori dell'UE e l'impatto negativo sulla connettività europea, afferma Isabelle Ryckbost,

segretario generale di ESPO . Una possibile soluzione se legalmente possibile potrebbe essere quella di ampliare il

campo di applicazione della proposta considerando la chiamata evasiva da/per un porto limitrofo non UE come una

chiamata a un porto UE nel conteggio delle emissioni ETS. Inoltre, il meccanismo di monitoraggio proposto dovrebbe

essere rafforzato per definire chiaramente le tendenze evasive e prevedere le fasi successive se tali tendenze

vengono identificate. ESPO chiede infine di reinvestire gli eventuali ricavi generati attraverso un meccanismo ETS nel

settore marittimo europeo. È una questione di principio che i ricavi generati attraverso una misura basata sul mercato

debbano essere utilizzati per lo scopo che perseguono, in questo caso la transizione del settore marittimo a emissioni

nette zero. Le entrate dovrebbero essere utilizzate per facilitare la diffusione e l'uso di combustibili alternativi

sostenibili, compresa l'elettrificazione delle navi e delle infrastrutture designate nei porti. L'uso dei contratti di carbonio

per differenza dovrebbe limitarsi al sostegno di progetti pilota innovativi e infrastrutture portuali. Il 26 Gennaio la

commissione per l'industria del Parlamento europeo (ITRE) esaminerà il progetto di parere dell'on. Pekkarinen. La

commissione per l'ambiente (ENVI) ha la guida su questo fascicolo, di cui l'on. Liese è il relatore. L'ESPO non vede

l'ora di lavorare per un ETS ambizioso ed efficace per il settore marittimo insieme a tutti i responsabili politici e alle

parti interessate.
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Uniport, che rappresenta le imprese che operano in ambito portuale, aderisce a
Conftrasporto (Confcommercio)

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Roma - Da gennaio 2022 FISE UNIPORT (l'

Associazione che rappresenta le imprese che operano in ambito portuale) ha

aderito a Conftrasporto , la confederazione di Confcommercio che raggruppa

le associazioni di imprese dell' intero mondo dei servizi di trasporto e di

logistica. L' ingresso sancisce un nuovo passaggio nella strategia di

potenziamento di UNIPORT avviata sei mesi fa, con l' adesione di importanti

player del settore che hanno ampliato in modo significativo la base associativa,

che oggi occupa oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo di circa 1 miliardo

di euro, movimenta il 60% dei contenitori in Italia e rappresenta i principali

terminal Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse. ' L'

ingresso in Conftrasporto costituisce il punto di arrivo di un percorso avviato

alcuni mesi fa, su tematiche di comune interesse nell' ambito delle strategie di

sviluppo del Paese su Porti e trasporti e condivise durante la nostra

partecipazione al Forum Trasporti annuale ', ha evidenziato Federico Barbera -

Presidente di FISE Uniport, ' Siamo convinti di poter dare un contributo fattivo

alle attività della Confederazione e, al contempo, grazie all' unità di intenti e al

confronto con gli altri attori del mondo dei trasporti rappresentati, di potere rendere ancora più efficace le politiche di

rappresentanza a tutela delle nostre imprese '. ' Siamo lieti di accogliere nella casa di Confcommercio ', ha

commentato il Vice Presidente di Confcommercio e Presidente di Conftrasporto Paolo Uggè , ' un' Associazione che

costituisce uno storico punto di riferimento del settore portuale e che ci consente di rafforzare in modo rilevante il

presidio sui trasporti marittimi. Un ingresso ancor più strategico in quanto i Porti costituiscono oggi un asset

strategico per il rilancio economico del nostro Paese, anche alla luce dei fondi stanziati nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza '.
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Uniport aderisce a Conftrasporto (Confcommercio)

25 gennaio 2022 - Da gennaio 2022 FISE UNIPORT (l' Associazione che

rappresenta le imprese che operano in ambito portuale) ha aderito a

Conftrasporto, la confederazione di Confcommercio che raggruppa le

associazioni di imprese dell' intero mondo dei servizi di trasporto e di logistica.

L' ingresso sancisce un nuovo passaggio nella strategia di potenziamento di

UNIPORT avviata sei mesi fa, con l' adesione di importanti player del settore

che hanno ampliato in modo significativo la base associativa, che oggi occupa

oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro,

movimenta il 60% dei contenitori in Italia e rappresenta i principali terminal

Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse. "L' ingresso

in Conftrasporto costituisce il punto di arrivo di un percorso avviato alcuni mesi

fa, su tematiche di comune interesse nell' ambito delle strategie di sviluppo del

Paese su Porti e trasporti e condivise durante la nostra partecipazione al

Forum Trasporti annuale - ha evidenziato Federico Barbera - Presidente di

FISE Uniport - Siamo convinti di poter dare un contributo fattivo alle attività

della Confederazione e, al contempo, grazie all' unità di intenti e al confronto

con gli altri attori del mondo dei trasporti rappresentati, di potere rendere ancora più efficace le politiche di

rappresentanza a tutela delle nostre imprese". "Siamo lieti di accogliere nella casa di Confcommercio - ha

commentato il Vice Presidente di Confcommercio e Presidente di Conftrasporto Paolo Uggè - un' Associazione che

costituisce uno storico punto di riferimento del settore portuale e che ci consente di rafforzare in modo rilevante il

presidio sui trasporti marittimi. Un ingresso ancor più strategico in quanto i Porti costituiscono oggi un asset

strategico per il rilancio economico del nostro Paese, anche alla luce dei fondi stanziati nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza".

Primo Magazine
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Noleggiato da Grandi Navi Veloci il traghetto Golden Bridge per un anno

Non è ancora chiaro quale sarà il suo impiego ma sembra probabile che entri in liena fra bari e l' Albania oppure alle
isole Baleari

Grandi Navi Veloci continua a sorprendere per la fame di naviglio da

aggiungere alla propria flotta. A pochi giorni di distanza dalla notizia

dell'acquisto del traghetto Cap Finistere rilevato da Brittany Ferries, la

compagnia di navigazione genovese guidata da Matteo Catani secondo quanto

risulta a SHIPPING ITALY ha appena firmato per avere in charter la nave

Golden bridge per un periodo di un anno (possibile che esistano anche opzioni

per prolungare il periodo). Il traghetto in questione, di proprietà di Galaxy

Seaways Sa, ha una capacità di 1.500 passeggeri e 500 auto; negli ultimi tempi

era stato impiegato per servire la linea fra il porto di Bari e quello di Durazzo in

Albania. Il suo prossimo impiego potrebbe essere sempre quello tra le due

sponde del Mar Adriatico meridionale o in alternativa pare si stia valutando

l'ingresso in servizio fra la Spagna continentale e le isole Baleari. La nave in

questione è lunga 186 metri, larga 25 e può raggiungere una valocità di 23 nodi.

Attualmnete il traghetto Golden Bridge si trova al Pireo per alcuni interventi di

manutenzione prima di avviare il nuovo impiego con Grandi Navi Veloci.

Shipping Italy
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Migliori e peggiori

Londra: in perdita Carnival

(Teleborsa) - Aggressivo avvitamento per la società con sede a Miami

proprietaria di Costa Crociere , che tratta in perdita del 3,84% sui valori

precedenti. L' andamento di Carnival nella settimana, rispetto al FTSE 100 ,

rileva una minore forza relativa del titolo, che potrebbe diventare preda dei

venditori pronti ad approfittare di potenziali debolezze. Lo status di medio

periodo ribadisce la fase positiva di Carnival . Tuttavia, se analizzato nel breve

termine, Carnival evidenzia un andamento meno intenso della tendenza rialzista

al test del top 1.364,7 centesimi di sterlina (GBX). Primo supporto a 1.307,7.

Le implicazioni tecniche propendono per un sviluppo in senso ribassista in

tempi brevi verso l' imminente bottom stimato a quota 1.284,5.

TeleBorsa

Focus



 

lunedì 24 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 72

[ § 1 8 9 0 9 4 5 7 § ]

Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: Royal Caribbean Cruises scende verso 73,74 USD

(Teleborsa) - Aggressivo ribasso per la seconda più grande compagnia di

crociere al mondo , che passa di mano in perdita del 5,04%. Lo scenario

tecnico visto ad una settimana del titolo rispetto all' indice World Luxury Index ,

evidenzia un rallentamento del trend di Royal Caribbean Cruises rispetto all'

indice mondiale dei titoli del lusso , e ciò rende il titolo potenziale obiettivo di

vendita da parte degli investitori. L' analisi di medio periodo conferma la

tendenza positiva di Royal Caribbean Cruises , mentre se si analizza il grafico

a breve, viene evidenziato un indebolimento delle quotazioni al test della

resistenza 77,22 Dollari USA. Primo supporto visto a 73,74. Tecnicamente, si

attende nel breve periodo, un' evoluzione in senso negativo della curva verso il

bottom visto a 72,39.

TeleBorsa
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